
SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Questo vademecum è stato redatto in collaborazione tra Ordini e
Collegi Professionali, Collegio Costruttori Edili dell’Associazione
Industriali, SPSAL AUSL, Comune di Reggio Emilia – Servizio Edilizia
Privata, Provincia di Reggio Emilia, con l’intento di fornire ai
Committenti e ai Responsabili dei Lavori, uno strumento operativo
(interattivo), basato su domande e risposte, che li supporti
nell’ottemperare agli obblighi previsti dalla legge.

ENTRA
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Abbreviazioni e note per la lettura

CSP: Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera (Coordinatore per
la Progettazione)

CSE: Coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera (Coordinatore per
l‘Esecuzione dei lavori)l Esecuzione dei lavori)

PSC: Piano di Sicurezza e Coordinamento

PC: Permesso di Costruire

DIA: Denuncia di Inizio AttivitàDIA: Denuncia di Inizio Attività

DURC: Documento Unico di Regolarità Contributiva

UOMINI GIORNO: Entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative 
prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera

I riferimenti legislativi citati nel presente documento sono relativi al Decreto Legislativo 81 del
09/04/2008 e successive modifiche e integrazioni .

DefinizioniDefinizioni
Art. 89

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Committente pubblico o privato?

Pubblico Privato
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Si devono eseguire lavori edili o di ingegneria civile?

Il cantiere temporaneo o mobile è definito comeIl cantiere temporaneo o mobile è definito come
qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di
ingegneria civile

PR
IV
A
TO

(art. 89 c.1 lett. a) D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Campo d’applicazioneCO
M
M
IT
TE
N
TE

Definiz. lavori edili 
Art. 88 o di ingegneria civile

All. X

SÌ NO
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Stabilito che NON si devono eseguire 
lavori edili o di ingegneria civile,

trattasi ditrattasi di 
committente privato datore di lavoro o cittadino?

PR
IV
A
TO

Privato
datore di lavoro

Privato 
cittadinoCO

M
M
IT
TE
N
TE

datore di lavoro
privato

cittadino
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Si applica l’art 26Si applica l art. 26

PR
IV
A
TO

A
VO

RO

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 

D
A
TO

RE
 D
IL
A Obblighi connessi ai 

contratti d’appalto o d’opera 
o di somministrazione

Art. 26

INDIETRO



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Nessun obbligo a carico del committenteNessun obbligo a carico del committente 

relativamente alla sicurezza

PR
IV
A
TO

N
O

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 

CI
TT
A
D
I N

INDIETRO
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Si ritiene opportuno nominare un Responsabile dei Lavori?Si ritiene opportuno nominare un Responsabile dei Lavori?

( FACOLTÀ  ‐ non costituisce obbligo) 

Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente
per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
(Art. 89 c.1 lett. c))

PR
IV
A
TO

IL COMMITTENTE È ESONERATO DALLE RESPONSABILITÀ CONNESSE
ALL’ADEMPIMENTO DEGLI OBBLIGHI LIMITATAMENTE ALL’INCARICO CONFERITO
AL RESPONSABILE DEI LAVORI.CO

M
M
IT
TE
N
TE

 

(Art. 93 C.1)

SÌ NO
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Il Responsabile dei Lavori può essere nominato
in qualsiasi momento

PR
IV
A
TO

in qualsiasi momento. 
E’ auspicabile una nomina 

nella fase preliminare di progettazione Disciplinare 
di nomina

CO
M
M
IT
TE
N
TE

di nomina
del 

Responsabile 
dei Lavori

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Stabilito che NON si ritiene opportuno nominare un 
Responsabile dei Lavori

PR
IV
A
TO

Responsabile dei Lavori, 

il committente mantiene su di sé tutte i compiti e le 
responsabilità penali e amministrative previste

CO
M
M
IT
TE
N
TE

responsabilità penali e amministrative previste.

PROSEGUI



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Il committente o il responsabile dei lavori nelle fasi di progettazione

OBBLIGHI

Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione
dell'opera, si attiene ai principi e alle misure generali di tutela (art. 15),
in particolare:
a) al momento delle scelte architettoniche tecniche ed organizzativea) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative,
onde pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno
simultaneamente o successivamente;
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi variPR

IV
A
TO

b) all atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari
lavori o fasi di lavoro
(art. 90 c.1 lett. a) e b) )

CO
M
M
IT
TE
N
TE

SANZIONE : Nessuna

Misure generali di tutela
Art 15

!

Art. 15

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

TITOLO ABILITATIVO OBBLIGHI

OBBLIGHI

TITOLO ABILITATIVO
ESEMPIO RIFERITO AL  COMUNE DI REGGIO EMILIA

OBBLIGHI

PERMESSO DI
COSTRUIRE

ALTRO TITOLO 
ABILITATIVO 

NOMINA CSP NOMINA CSE

U i iUnica impresa 
(Entità lavori <200 u.g.)

Non necessario Non necessario

Unica impresa
(Entità lavori >200 u.g.)

Non necessario Non necessario

PR
IV
A
TO

O
SE

G
U

I

CO
N
D
IZIO

N

Inizialmente unica impresa, 
poi subentro di altre imprese 
(art. 90)

Non necessario

Più imprese 
(i t l i 100 000 )

CO
M
M
IT
TE
N
TE PR

O

N
I (importo lavori < 100.000 euro)

Più imprese 
(importo lavori < 100.000 euro)

Non necessario

Più imprese p
(importo lavori > 100.000 euro)

N.B. In ognuno dei sopracitati casi la presenza di lavoratori autonomi non modifica gli obblighi previsti.
Il lavoratore autonomo, definito come la persona fisica che opera senza vincolo di subordinazione, non è un’ “impresa”.
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Nomina del Coordinatore per la Progettazione dei lavori (art 90 c 3)

OBBLIGHI

Nomina del Coordinatore per la Progettazione dei lavori (art. 90 c.3)

Contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione

Il committente in possesso dei requisiti può svolgere direttamente
l’incarico di CSP o sostituirlo in qualsiasi momento (Art. 90 c.6 e c.8)

SANZIONE : arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro

PR
IV
A
TO

!
Disciplinare 
d’incarico 
d l CSP

Il committente deve comunicare alle imprese affidatarie ed ai lavoratori
autonomi il nominativo del CSP (Art. 90 c.7)

CO
M
M
IT
TE
N
TE del  CSP

SANZIONE : amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro

Requisiti professionali
del CSP/CSE

!

del CSP/CSE
ART. 98

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Nomina del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (art 90 c 4)

OBBLIGHI

Nomina del Coordinatore per l Esecuzione dei lavori (art. 90 c.4)

Prima dell’affidamento dei lavori

Il committente in possesso dei requisiti può svolgere direttamente

PR
IV
A
TO

l’incarico di CSE o sostituirlo in qualsiasi momento (Art. 90 c.6 e c.8)

Disciplinare 
d’incarico 
d l CSE

SANZIONE : arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro!

CO
M
M
IT
TE
N
TE del  CSE

Il committente deve comunicare alle imprese affidatarie ed ai lavoratori
autonomi il nominativo del CSP (Art. 90 c.7)

Requisiti professionali
del CSP/CSE

SANZIONE : amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro!

PROSEGUI

del CSP/CSE
ART. 98
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per

OBBLIGHI

La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori, non esonera il commettente o il responsabile dei lavori
dalle responsabilità connesse alla VERIFICA DELL'ADEMPIMENTO degli obblighi
di cui agli articoli :

PR
IV
A
TO

• 91, comma 1 (Obblighi del CSP)
• 92, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e) (Obblighi del CSE).
(Art. 93 c.2)

CO
M
M
IT
TE
N
TE

!
SANZIONE : arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro!

Obblighi 
del CSP/CSE
ART. 91 e 92

!

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

DOCUMENTAZIONE MINIMA DA RICHIEDERE ALLE IMPRESE PER
À

Idoneità tecnico 
professionale

All XVII

OBBLIGHI

VERIFICARE L’IDONEITÀ PROFESSIONALE

Visura
Auto‐

certificaz
Documenti 

Dich. organico medio
+  estremi denunce 

lavorat. INPS (DM 10)
+ INAIL (F24)

All. XVII

Visura
Camerale

DURC
certificaz.
requisiti
All. XVII

previsti da 
All. XVII

+ INAIL (F24) 
+ Cassa Edile

Dichiarazione del CCNL 
applicato

E tità l i <200PR
IV
A
TO

O
SE

G
U

I
CO

N
D
I

Entità lavori <200 u.g.
NO rischi particolari  All. XI 

Entità lavori <200 u.g.
SÌ rischi particolari  All. XI 

CO
M
M
IT
TE
N
TE PR

O
ZIO

N
I

Entità lavori >200 u.g.
NO rischi particolari  All. XI 

Entità lavori >200 u.g.
SÌ rischi particolari  All. XI 

N.B. Idoneità tecnico‐professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di
attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare.

SANZIONE penale      SANZIONE amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro     nessuna sanzione!
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE 

OBBLIGHI

AD AMMNISTRAZIONE CONCEDENTE
(solo per PC e DIA)

NOTIFICA 
PRELIMINARE

DURC
per imprese

Dichiarazione attestante l’avvenuta 
verifica idoneità tecnico 

PRELIMINARE
e lav. autonomi professionale imprese e lav. aut.

CO

Unica impresa
Entità lavori 
<200 u.g.

Dichiarazione 
avvenuta PR

IV
A
TO

O
N
D
IZIO

N
I

Unica impresa 
Entità lavori 
>200 u.g.

verifica 
dell’idoneità 

tecnico 
professionale

CO
M
M
IT
TE
N
TE

Più imprese

N.B. In ognuno dei sopracitati casi la presenza di lavoratori autonomi non modifica gli obblighi previsti.
Il lavoratore autonomo, definito come la persona fisica che opera senza vincolo di subordinazione, non è un’ “impresa”.

PROSEGUI

SANZIONE amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro     SANZIONE penale     nessuna sanzione!
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

OBBLIGHI

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
AD AUSL E DPL

NOTIFICA PRELIMINARE

CO
N
D
IZ

Unica impresa
Entità lavori <200 u.g.

Unica impresa 
Entità lavori >200 u gPR

IV
A
TO Notifica 

preliminare  IO
N
I

Entità lavori >200 u.g.

Più imprese

CO
M
M
IT
TE
N
TE conforme 

All. XII

N.B. In ognuno dei sopracitati casi la presenza di lavoratori autonomi non modifica gli obblighi previsti.
Il lavoratore autonomo, definito come la persona fisica che opera senza vincolo di subordinazione, non è un’ “impresa”.

SANZIONE amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro     SANZIONE penale     nessuna sanzione!

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
OBBLIGHI

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

NOMINATIVI
DEL CSP/CSE 

PSC

D
ESTIN

A

Tutte le imprese 
invitate a 

presentare offerte

PR
IV
A
TO Comunicazione 

nominativi 
/

ATA
RI 

Imprese affidatarie 
e lavoratori 
autonomi

CO
M
M
IT
TE
N
TE CSP/CSE

SANZIONE amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro     SANZIONE penale     nessuna sanzione!

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
OBBLIGHI

Notifica preliminare

Deve essere affissa in maniera visibile in cantiere e custodita a disposizione
degli organi di vigilanza
(Art. 99 c.1,2,3)PR

IV
A
TO

Va inviata prima dell’inizio dei lavori

CO
M
M
IT
TE
N
TE

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
OBBLIGHI

E’ prevista LA SOSPENSIONE DELL’EFFICACIA DEL TITOLO ABILITATIVO in
assenza di uno o più dei seguenti documenti:
!

• PSC

• Fascicolo

PR
IV
A
TO

• Notifica preliminare

• DURC

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

l i il bil d i l i i i l' i

OBBLIGHI

Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura l'attuazione
degli obblighi a carico del datore di lavoro dell'impresa affidataria previsti :
• all'articolo 97, comma 3‐bis (Corresponsione oneri di sicurezza da impresa
affidataria a impresa esecutrice)affidataria a impresa esecutrice)
• all'articolo 97, comma 3‐ter (Formazione di dirigenti e preposti impresa
affidataria)
(Art. 100 c.6‐bis)

PR
IV
A
TO

SANZIONE: arresto fino a due mesi o ammenda da 500 a 2.000 euro

CO
M
M
IT
TE
N
TE

!

Definizioni impresa affidataria
ed esecutrice

All. XVII

ALL'INIZIO
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Si devono eseguire lavori edili o di ingegneria civile?

Il cantiere temporaneo o mobile è definito comeIl cantiere temporaneo o mobile è definito come
qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di
ingegneria civile

PU
BB

LI
CO

(art. 89 c.1 lett. a) D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.)

Campo d’applicazioneCO
M
M
IT
TE
N
TE

 P

Definiz. lavori edili 
Art. 88 o di ingegneria civile

All. X

SÌ NO
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Si applica l’art 26Si applica l art. 26

PU
BB

LI
CO

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P Obblighi connessi ai 
contratti d’appalto o d’opera 

o di somministrazione
Art. 26

INDIETRO
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
Si ritiene opportuno nominare un Responsabile dei Lavori?

Responsabile dei Lavori è il soggetto che può essere incaricato dal committente per
l d b d l /

( FACOLTÀ  ‐ non costituisce obbligo) 

svolgere i compiti ad esso attribuiti dal D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.
Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive
modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento.
( Art. 89 c.1 lett. c) )

PU
BB

LI
CO

Il responsabile del procedimento assume il ruolo di responsabile dei lavori, ai fini del rispetto delle norme
sulla sicurezza e salute dei lavoratori sui luoghi di lavoro, qualora il soggetto che, nella struttura
organizzativa della amministrazione aggiudicatrice sarebbe deputato a rappresentare il committente, non
intenda adempiere direttamente agli obblighi dalle stesse norme previsti. La designazione deve contenere
l’indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell’incaricoCO

M
M
IT
TE
N
TE

 P

l indicazione degli adempimenti di legge oggetto dell incarico.

(Art. 8 c.2 D.P.R. 554/1999)

IL COMMITTENTE È ESONERATO DALLE RESPONSABILITÀ CONNESSE ALL’ADEMPIMENTO
DEGLI OBBLIGHI LIMITATAMENTE ALL’INCARICO CONFERITO AL RESPONSABILE DEI LAVORI.
(Art. 93 C.1)

SÌ NO



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Il Responsabile dei Lavori può essere nominato
in qualsiasi momento

PU
BB

LI
CO

in qualsiasi momento. 
E’ auspicabile una nomina 

nella fase preliminare di progettazione Disciplinare 
di nomina

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P di nomina
del 

Responsabile 
dei Lavori

PROSEGUI



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Stabilito che NON si ritiene opportuno nominare un 
Responsabile dei Lavori

PU
BB

LI
CO

Responsabile dei Lavori, 

il committente mantiene su di sé tutte i compiti e le 
responsabilità penali e amministrative previste

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P responsabilità penali e amministrative previste.

PROSEGUI



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Il committente o il responsabile dei lavori nelle fasi di progettazione dell'opera

OBBLIGHI

Il committente o il responsabile dei lavori, nelle fasi di progettazione dell'opera,
si attiene ai principi e alle misure generali di tutela (art. 15), in particolare:
a) al momento delle scelte architettoniche, tecniche ed organizzative, onde
pianificare i vari lavori o fasi di lavoro che si svolgeranno simultaneamente op g
successivamente;
b) all'atto della previsione della durata di realizzazione di questi vari lavori o fasi
di lavoro
(art 90 c 1 lett a) e b) )PU

BB
LI
CO

(art. 90 c.1 lett. a) e b) )

Per i lavori pubblici l’attuazione di quanto suddetto avviene nel rispetto dei
compiti attribuiti al responsabile del procedimento e al progettista.
(Art. 90 comma 1 bis)CO

M
M
IT
TE
N
TE

 P

( )

SANZIONE : Nessuna

Misure generali di tutela

!

Misure generali di tutela
Art. 15

PROSEGUI
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Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

OBBLIGHI

OBBLIGHI

OBBLIGHI

NOMINA CSP NOMINA CSE

Unica impresa Non necessario Non necessario

CO
N
D
IZIO

N

Inizialmente unica impresa, poi 
subentro di altre imprese (art. 90 
c.5)

Non necessario PU

O

N
I

Più imprese, qualsiasi importo 
lavori

N.B. In ognuno dei sopracitati casi la presenza di lavoratori autonomi non modifica gli obblighi previsti.CO
M
M
IT
TE
N
TE

Il lavoratore autonomo, definito come la persona fisica che opera senza vincolo di subordinazione, non è un’ “impresa”.

PROSEGUI



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Nomina del Coordinatore per la Progettazione dei lavori (art 90 c 3)

OBBLIGHI

Nomina del Coordinatore per la Progettazione dei lavori (art. 90 c.3)

Contestualmente all’affidamento dell’incarico di progettazione

Il committente in possesso dei requisiti può svolgere direttamente
l’incarico di CSP o sostituirlo in qualsiasi momento (Art. 90 c.6 e c.8)

SANZIONE : arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro

PU
BB

LI
CO

!
Disciplinare 
d’incarico 
d l CSP

Il committente deve comunicare alle imprese affidatarie ed ai lavoratori
autonomi il nominativo del CSP (Art. 90 c.7)

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P del  CSP

SANZIONE : amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro

Requisiti professionali
del CSP/CSE

!

Comunicazione del CSP/CSE
ART. 98

PROSEGUI

nominativi 
CSP/CSE
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
OBBLIGHI

Nomina del Coordinatore per l’Esecuzione dei lavori (art 90 c 4)Nomina del Coordinatore per l Esecuzione dei lavori (art. 90 c.4)

Prima dell’affidamento dei lavori

Il committente in possesso dei requisiti può svolgere direttamente

PU
BB

LI
CO Disciplinare 

d’incarico 
d l CSE

l’incarico di CSE o sostituirlo in qualsiasi momento (Art. 90 c.6 e c.8)

SANZIONE : arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro!

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P del  CSE

Il committente deve comunicare alle imprese affidatarie ed ai lavoratori
autonomi il nominativo del CSPE(Art. 90 c.7)

SANZIONE : amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro

Comunicazione 

!

Requisiti professionali
del CSP/CSE

PROSEGUI

nominativi 
CSP/CSE

del CSP/CSE
ART. 98
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Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per

OBBLIGHI

La designazione del coordinatore per la progettazione e del coordinatore per
l'esecuzione dei lavori, non esonera il commettente o il responsabile dei lavori
dalle responsabilità connesse alla VERIFICA DELL'ADEMPIMENTO degli obblighi
di cui agli articoli :

PU
BB

LI
CO

• 91, comma 1 (Obblighi del CSP)
• 92, comma 1, lettere a), b), c), d) ed e) (Obblighi del CSE).
(Art. 93 c.2)

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P

!

SANZIONE (art. 92 c.1 lett. d) ): arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.000 a 4.800 euro

SANZIONE (altri articoli e commi) : arresto da tre a sei mesi o ammenda da 2.500 a 6.400 euro!

!

Obblighi 
del CSP/CSE
ART. 91 e 92

!

PROSEGUI



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

DOCUMENTAZIONE MINIMA DA RICHIEDERE ALLE IMPRESE PER
À

Idoneità tecnico 
professionale

All XVII

OBBLIGHI

VERIFICARE L’IDONEITÀ PROFESSIONALE

Visura
Auto‐

certificaz
Documenti 

Dich. organico medio
+  estremi denunce 

lavorat. INPS (DM 10)
+ INAIL (F24)

All. XVII

Visura
Camerale

DURC
certificaz.
requisiti
All. XVII

previsti da 
All. XVII

+ INAIL (F24) 
+ Cassa Edile

Dichiarazione del CCNL 
applicato

E tità l i <200PU
BB

LI
CO

O
SE

G
U

I
CO

N
D
I

Entità lavori <200 u.g.
NO rischi particolari  All. XI 

Entità lavori <200 u.g.
SÌ rischi particolari  All. XI 

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P

PR
O

ZIO
N
I

Entità lavori >200 u.g.
NO rischi particolari  All. XI 

Entità lavori >200 u.g.
SÌ rischi particolari  All. XI 

N.B. Idoneità tecnico‐professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di
attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare.

SANZIONE penale      SANZIONE amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro     nessuna sanzione!



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

OBBLIGHI

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE
AD AUSL E DPL

NOTIFICA PRELIMINARE

CO
N
D
IZ

Unica impresa
Entità lavori <200 u.g.

Unica impresa 
Entità lavori >200 u gPU

BB
LI
CO

Notifica 
preliminare  IO

N
I

Entità lavori >200 u.g.

Più imprese

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P conforme 
All. XII

N.B. In ognuno dei sopracitati casi la presenza di lavoratori autonomi non modifica gli obblighi previsti.
Il lavoratore autonomo, definito come la persona fisica che opera senza vincolo di subordinazione, non è un’ “impresa”.

SANZIONE amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro     SANZIONE penale     nessuna sanzione!

PROSEGUI



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
OBBLIGHI

OBBLIGHI DI TRASMISSIONE

NOMINATIVI
DEL CSP/CSE 

PSC

D
ESTIN

A

Tutte le imprese 
invitate a 

presentare offerte

PU
BB

LI
CO

Comunicazione 
nominativi 

/

ATA
RI 

Imprese affidatarie 
e lavoratori 
autonomi

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P CSP/CSE

SANZIONE amministrativa pecuniaria da 500 a 1.800 euro     SANZIONE penale     nessuna sanzione!

PROSEGUI



SICUREZZA CANTIERI: IL COMMITTENTE IN PRIMA LINEA
Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
OBBLIGHI

Notifica preliminare

Deve essere affissa in maniera visibile in cantiere e custodita a disposizione
degli organi di vigilanza
(Art. 99 c.1,2,3)PU

BB
LI
CO

Va inviata prima dell’inizio dei lavori

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P

PROSEGUI
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Una guida per il committente e per il responsabile lavoriUna guida per il committente e per il responsabile lavori

GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI
OBBLIGHI

E’ prevista LA SOSPENSIONE DELL’EFFICACIA DEL TITOLO ABILITATIVO in
assenza di uno o più dei seguenti documenti:
!

• PSC

• Fascicolo

PU
BB

LI
CO

• Notifica preliminare

• DURC

CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P

PROSEGUI
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GLI OBBLIGHI DEL COMMITTENTE PER LA SICUREZZA DEI CANTIERI EDILI

Il committente o il responsabile dei lavori se nominato assicura l'attuazione

OBBLIGHI

Il committente o il responsabile dei lavori, se nominato, assicura l attuazione
degli obblighi a carico del datore di lavoro dell'impresa affidataria previsti :
• all'articolo 97, comma 3‐bis (Corresponsione oneri di sicurezza da impresa
affidataria a impresa esecutrice)
• all'articolo 97, comma 3‐ter (Formazione di dirigenti e preposti impresa
affidataria)
Nel campo di applicazione del decreto 89 legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e
successive modificazioni si applica l'articolo 118 comma 4 secondo periodoPU

BB
LI
CO

successive modificazioni, si applica l articolo 118, comma 4, secondo periodo,
del medesimo decreto legislativo.
(Art. 100 c.6-bis)

SANZIONE t d d tt i d d 1 000 4 800CO
M
M
IT
TE
N
TE

 P

! SANZIONE: arresto da due a quattro mesi o ammenda da 1.000 a 4.800

Definizioni impresa affidataria
ed esecutrice

 Art. 89

!

     ESCI
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 TORNA ALLA GUIDA 

 
TITOLO IV Cantieri temporanei o mobili - Capo I Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 
Articolo 89 
 
DEFINIZIONI 
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intendono per: 
a) cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: "cantiere": qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell'allegato X. 
b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera 
pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto; 
c) responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento; 
d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione; 
e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91; 
f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo 
dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato. Le incompatibilità di cui al precedente 
periodo non operano in caso di coincidenza fra committente e impresa esecutrice;  
g) uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 
h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, 
lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV; 
i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi. Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle imprese aderenti agli appalti 
pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, l'impresa affidataria è l'impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto 
individuata dal consorzio nell'atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell'atto 
di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale individuazio; 
i bis) impresa esecutrice: impresa che esegue un'opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali; 
l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare. 
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 TORNA ALLA GUIDA 

 
TITOLO IV Cantieri temporanei o mobili - Capo I Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 
Articolo 89 
 
DEFINIZIONI 
1. Agli effetti delle disposizioni di cui al presente capo si intendono per: 
a) cantiere temporaneo o mobile, di seguito denominato: "cantiere": qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è riportato nell'allegato X. 
b) committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera 
pubblica, il committente è il soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto; 
c) responsabile dei lavori: soggetto che può essere incaricato dal committente per svolgere i compiti ad esso attribuiti dal presente decreto; nel campo di applicazione del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile del procedimento; 
d) lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza vincolo di subordinazione; 
e) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la progettazione dell'opera, di seguito denominato coordinatore per la progettazione: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91; 
f) coordinatore in materia di sicurezza e di salute durante la realizzazione dell'opera, di seguito denominato coordinatore per l'esecuzione dei lavori: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il datore di lavoro delle imprese affidatarie ed esecutrici o un suo 
dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP) da lui designato. Le incompatibilità di cui al precedente 
periodo non operano in caso di coincidenza fra committente e impresa esecutrice;  
g) uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera; 
h) piano operativo di sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, 
lettera a), i cui contenuti sono riportati nell'allegato XV; 
i) impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell'esecuzione dell'opera appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori 
autonomi. Nel caso in cui titolare del contratto di appalto sia un consorzio tra imprese che svolga la funzione di promuovere la partecipazione delle imprese aderenti agli appalti 
pubblici o privati, anche privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori, l'impresa affidataria è l'impresa consorziata assegnataria dei lavori oggetto del contratto di appalto 
individuata dal consorzio nell'atto di assegnazione dei lavori comunicato al committente o, in caso di pluralità di imprese consorziate assegnatarie di lavori, quella indicata nell'atto 
di assegnazione dei lavori come affidataria, sempre che abbia espressamente accettato tale individuazio; 
i bis) impresa esecutrice: impresa che esegue un'opera o parte di essa impegnando proprie risorse umane e materiali; 
l) idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di attrezzature, in riferimento ai lavori da realizzare 
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 TORNA ALLA GUIDA 

 
 
TITOLO IV Cantieri temporanei o mobili - Capo I Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 
Articolo 88 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
1. Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative alle misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili 
quali definiti all'articolo 89, comma 1, lettera a). 
2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 
a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 
b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni; 
c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti fissi interni o esterni, i pozzi, le gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi 
e utensili destinati alla coltivazione della miniera, le opere e gli impianti destinati all'arricchimento dei minerali, anche se ubicati fuori del perimetro delle 
concessioni; 
d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave ed alle operazioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali; 
e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma 
continentale e nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato; 
f) ai lavori svolti in mare; 
g) alle attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese, purché tali attività non implichino l'allestimento di un 
cantiere temporaneo o mobile; 
g bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento che non comportino lavori edili o di ingegneria civile di 
cui all'allegato X;  
g ter), alle attività di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, che non comportino lavori edili o di ingegneria civile di cui all'allegato X. 
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TITOLO IV Cantieri temporanei o mobili - Capo I Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 
Articolo 88 
 
CAMPO DI APPLICAZIONE 
1. Il presente capo contiene disposizioni specifiche relative alle misure per la tutela della salute e per la sicurezza dei lavoratori nei cantieri temporanei o mobili 
quali definiti all'articolo 89, comma 1, lettera a). 
2. Le disposizioni del presente capo non si applicano: 
a) ai lavori di prospezione, ricerca e coltivazione delle sostanze minerali; 
b) ai lavori svolti negli impianti connessi alle attività minerarie esistenti entro il perimetro dei permessi di ricerca, delle concessioni o delle autorizzazioni; 
c) ai lavori svolti negli impianti che costituiscono pertinenze della miniera: gli impianti fissi interni o esterni, i pozzi, le gallerie, nonché i macchinari, gli apparecchi 
e utensili destinati alla coltivazione della miniera, le opere e gli impianti destinati all'arricchimento dei minerali, anche se ubicati fuori del perimetro delle 
concessioni; 
d) ai lavori di frantumazione, vagliatura, squadratura e trasporto dei prodotti delle cave ed alle operazioni di caricamento di tali prodotti dai piazzali; 
e) alle attività di prospezione, ricerca, coltivazione e stoccaggio degli idrocarburi liquidi e gassosi nel territorio nazionale, nel mare territoriale e nella piattaforma 
continentale e nelle altre aree sottomarine comunque soggette ai poteri dello Stato; 
f) ai lavori svolti in mare; 
g) alle attività svolte in studi teatrali, cinematografici, televisivi o in altri luoghi in cui si effettuino riprese, purché tali attività non implichino l'allestimento di un 
cantiere temporaneo o mobile; 
g bis) ai lavori relativi a impianti elettrici, reti informatiche, gas, acqua, condizionamento e riscaldamento che non comportino lavori edili o di ingegneria civile di 
cui all'allegato X;  
g ter), alle attività di cui al decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 272, che non comportino lavori edili o di ingegneria civile di cui all'allegato X. 
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Allegato X 
 
ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE DI CUI ALL'ARTICOLO 89 COMMA 1, LETTERA A) 
 
1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la 
trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno 
o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, 
idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale 
e di sterro. 
2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la 
realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 
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Allegato X 
 
ELENCO DEI LAVORI EDILI O DI INGEGNERIA CIVILE DI CUI ALL'ARTICOLO 89 COMMA 1, LETTERA A) 
 
1. I lavori di costruzione, manutenzione, riparazione, demolizione, conservazione, risanamento, ristrutturazione o equipaggiamento, la 
trasformazione, il rinnovamento o lo smantellamento di opere fisse, permanenti o temporanee, in muratura, in cemento armato, in metallo, in legno 
o in altri materiali, comprese le parti strutturali delle linee elettriche e le parti strutturali degli impianti elettrici, le opere stradali, ferroviarie, 
idrauliche, marittime, idroelettriche e, solo per la parte che comporta lavori edili o di ingegneria civile, le opere di bonifica, di sistemazione forestale 
e di sterro. 
2. Sono, inoltre, lavori di costruzione edile o di ingegneria civile gli scavi, ed il montaggio e lo smontaggio di elementi prefabbricati utilizzati per la 
realizzazione di lavori edili o di ingegneria civile. 
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TITOLO I Principi comuni - Capo III Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro - Sezione I Misure di tutela e obblighi 
 
Articolo 26 
 
OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI D'APPALTO O D'OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una 
singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima: 
a) sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo verifica, con le modalità previste dal decreto 
di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori ", ai servizi e alle 
forniture da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la 
verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:  
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi 
dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:  
a$) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti 
alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che 
indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di 
opera e va adeguato in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla 
data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell'affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale 
e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto. (2)  
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di 
materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di 
agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI. 
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3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore 
di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall'esecuzione del contratto. Il soggetto presso il 
quale deve essere eseguito il contratto, prima dell'inizio dell'esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei 
luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall'esecutore, integra gli atti contrattuali. 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e 
assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il 
lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi 
specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.  
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di 
cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civilei costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 
minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con 
riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 
2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.  
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e 
di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla 
sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei 
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 
2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto. 
8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito 
di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
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TITOLO I Principi comuni - Capo III Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro - Sezione I Misure di tutela e obblighi 
 
Articolo 26 
 
OBBLIGHI CONNESSI AI CONTRATTI D'APPALTO O D'OPERA O DI SOMMINISTRAZIONE 
1. Il datore di lavoro, in caso di affidamento di lavori, servizi e forniture all'impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi all'interno della propria azienda, o di una 
singola unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima: 
a) sempre che abbia la disponibilità giuridica dei luoghi in cui si svolge l'appalto o la prestazione di lavoro autonomo verifica, con le modalità previste dal decreto 
di cui all'articolo 6, comma 8, lettera g), l'idoneità tecnico professionale delle imprese appaltatrici o dei lavoratori autonomi in relazione ai lavori ", ai servizi e alle 
forniture da affidare in appalto o mediante contratto d'opera o di somministrazione. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui al periodo che precede, la 
verifica è eseguita attraverso le seguenti modalità:  
1) acquisizione del certificato di iscrizione alla camera di commercio, industria e artigianato; 
2) acquisizione dell'autocertificazione dell'impresa appaltatrice o dei lavoratori autonomi del possesso dei requisiti di idoneità tecnico professionale, ai sensi 
dell'articolo 47 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica del 28 dicembre 2000, n. 445; 
b) fornisce agli stessi soggetti dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla propria attività. 
2. Nell'ipotesi di cui al comma 1, i datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori:  
a$) cooperano all'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività lavorativa oggetto dell'appalto; 
b) coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti 
alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell'esecuzione dell'opera complessiva. 
3. Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione ed il coordinamento di cui al comma 2, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che 
indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze. Tale documento è allegato al contratto di appalto o di 
opera e va adeguato in funzione dell'evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Ai contratti stipulati anteriormente al 25 agosto 2007 ed ancora in corso alla 
data del 31 dicembre 2008, il documento di cui al precedente periodo deve essere allegato entro tale ultima data. Le disposizioni del presente comma non si 
applicano ai rischi specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 
aprile 2006 n. 163, e successive modificazioni, tale documento è redatto, ai fini dell'affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale 
e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto. (2)  
3-bis. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1 e 2, l'obbligo di cui al comma 3 non si applica ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di 
materiali o attrezzature, nonché ai lavori o servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi derivanti dalla presenza di 
agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei rischi particolari di cui all'allegato XI. 
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3-ter. Nei casi in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all'articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, o in tutti i casi in cui il datore 
di lavoro non coincide con il committente, il soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante una valutazione 
ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che potrebbero potenzialmente derivare dall'esecuzione del contratto. Il soggetto presso il 
quale deve essere eseguito il contratto, prima dell'inizio dell'esecuzione, integra il predetto documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei 
luoghi in cui verrà espletato l'appalto; l'integrazione, sottoscritta per accettazione dall'esecutore, integra gli atti contrattuali. 
4. Ferme restando le disposizioni di legge vigenti in materia di responsabilità solidale per il mancato pagamento delle retribuzioni e dei contributi previdenziali e 
assicurativi, l'imprenditore committente risponde in solido con l'appaltatore, nonché con ciascuno degli eventuali subappaltatori, per tutti i danni per i quali il 
lavoratore, dipendente dall'appaltatore o dal subappaltatore, non risulti indennizzato ad opera dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro (INAIL) o dell'Istituto di previdenza per il settore marittimo (IPSEMA). Le disposizioni del presente comma non si applicano ai danni conseguenza dei rischi 
specifici propri dell'attività delle imprese appaltatrici o subappaltatrici.  
5. Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, anche qualora in essere al momento della data di entrata in vigore del presente decreto, di 
cui agli articoli 1559, ad esclusione dei contratti di somministrazione di beni e servizi essenziali, 1655, 1656 e 1677 del codice civile, devono essere 
specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civilei costi delle misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al 
minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. I costi di cui primo periodo non sono soggetti a ribasso. Con 
riferimento ai contratti di cui al precedente periodo stipulati prima del 25 agosto 2007 i costi della sicurezza del lavoro devono essere indicati entro il 31 dicembre 
2008, qualora gli stessi contratti siano ancora in corso a tale data. A tali dati possono accedere, su richiesta, il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli 
organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale.  
6. Nella predisposizione delle gare di appalto e nella valutazione dell'anomalia delle offerte nelle procedure di affidamento di appalti di lavori pubblici, di servizi e 
di forniture, gli enti aggiudicatori sono tenuti a valutare che il valore economico sia adeguato e sufficiente rispetto al costo del lavoro e al costo relativo alla 
sicurezza, il quale deve essere specificamente indicato e risultare congruo rispetto all'entità e alle caratteristiche dei lavori, dei servizi o delle forniture. 
Ai fini del presente comma il costo del lavoro è determinato periodicamente, in apposite tabelle, dal Ministro del lavoro e della previdenza sociale, sulla base dei 
valori economici previsti dalla contrattazione collettiva stipulata dai sindacati comparativamente più rappresentativi, delle norme in materia previdenziale ed 
assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali. In mancanza di contratto collettivo applicabile, il costo del lavoro è determinato in 
relazione al contratto collettivo del settore merceologico più vicino a quello preso in considerazione. 
7. Per quanto non diversamente disposto dal decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, come da ultimo modificate dall'articolo 8, comma 1, della legge 3 agosto 
2007, n. 123, trovano applicazione in materia di appalti pubblici le disposizioni del presente decreto. 
8. Nell'ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato dall'impresa appaltatrice o subappaltatrice deve essere munito 
di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l'indicazione del datore di lavoro. 
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TITOLO I Principi comuni - Capo III Gestione della prevenzione nei luoghi di lavoro - Sezione I Misure di tutela e obblighi 
 
Articolo 15 
 
MISURE GENERALI DI TUTELA 
1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro sono: 
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza; 
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell'azienda 
nonché l'influenza dei fattori dell'ambiente e dell'organizzazione del lavoro; 
c) l'eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base al progresso tecnico; 
d) il rispetto dei principi ergonomici nell'organizzazione del lavoro, nella concezione dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei 
metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 
e) la riduzione dei rischi alla fonte; 
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo é, o è meno pericoloso; 
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono essere, esposti al rischio; 
h) l'utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro; 
i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alle misure di protezione individuale; 
l) il controllo sanitario dei lavoratori; 
m) l'allontanamento del lavoratore dall'esposizione al rischio per motivi sanitari inerenti la sua persona e l'adibizione, ove possibile, ad altra mansione; 
n) l'informazione e formazione adeguate per i lavoratori; 
o) l'informazione e formazione adeguate per dirigenti e i preposti; 
p) l'informazione e formazione adeguate per i rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
q) l'istruzioni adeguate ai lavoratori; 
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori; 
s) la partecipazione e consultazione dei rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza; 
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l'adozione di codici di 
condotta e di buone prassi; 
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato; 
v) l'uso di segnali di avvertimento e di sicurezza; 
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti. 
2. Le misure relative alla sicurezza, all'igiene ed alla salute durante il lavoro non devono in nessun caso comportare oneri finanziari per i lavoratori. 
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metodi di lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro monotono e di quello ripetitivo; 
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 TORNA ALLA GUIDA 

 

TITOLO IV Cantieri temporanei o mobili - Capo I Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 
Articolo 98 
 
REQUISITI PROFESSIONALI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
1. Il coordinatore per la progettazione e il coordinatore per l'esecuzione dei lavori devono essere in possesso di uno dei seguenti requisiti:  
a) laurea magistrale conseguita in una delle seguenti classi: LM-4, da LM-20 a LM-35, LM-69, LM-73, LM-74, di cui al decreto del Ministro dell'università e della 
ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle 
seguenti classi: 4/S, da 25/S a 38/S, 77/S, 74/S, 86/S, di cui al decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 28 novembre 
2000, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2001, ovvero corrispondente diploma di laurea ai sensi del decreto del 
Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca in data 5 maggio 2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 196 del 21 agosto 2004, nonché attestazione, 
da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno un anno; 
b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 
8, 9, 10, 4, di cui al citato decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorative 
nel settore delle costruzioni per almeno due anni; 
c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante 
l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni.  
2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico corso in materia di 
sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione e della formazione professionale, o, in via alternativa, 
dall'ISPESL, dall'INAIL, dall'Istituto italiano di medicina sociale, dagli ordini o collegi professionali, dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti nel settore dell'edilizia. Fermo restando l'obbligo di aggiornamento di cui all'allegato XIV, sono fatti salvi gli 
attestati rilasciati nel rispetto della previgente normativa a conclusione di corsi avviati prima della data di entrata in vigore del presente decreto.  
3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono rispettare almeno le prescrizioni di cui all'allegato XIV. 
4. L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che, non più in servizio, abbiano svolto attività tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni, per 
almeno cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico servizio e per coloro che producano un certificato universitario attestante il 
superamento di un esame relativo ad uno specifico insegnamento del corso di laurea nel cui programma siano presenti i contenuti minimi di cui all'allegato XIV , 
o l'attestato di partecipazione ad un corso di perfezionamento universitario i cui programmi e le relative modalità di svolgimento siano conformi all'allegato XIV. 
L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che sono in possesso della laurea magistrale LM-26. (5) 
5. Le spese connesse all'espletamento dei corsi di cui al comma 2 sono a totale carico dei partecipanti. 
6. Le regioni determinano la misura degli oneri per il funzionamento dei corsi di cui al comma 2, da esse organizzati, da porsi a carico dei partecipanti. 
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b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 
8, 9, 10, 4, di cui al citato decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorative 
nel settore delle costruzioni per almeno due anni; 
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2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico corso in materia di 
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sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione e della formazione professionale, o, in via alternativa, 
dall'ISPESL, dall'INAIL, dall'Istituto italiano di medicina sociale, dagli ordini o collegi professionali, dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro 
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3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono rispettare almeno le prescrizioni di cui all'allegato XIV. 
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ricerca in data 16 marzo 2007, pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 157 del 9 luglio 2007, ovvero laurea specialistica conseguita nelle 
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da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno un anno; 
b) laurea conseguita nelle seguenti classi L7, L8, L9, L17, L23, di cui al predetto decreto ministeriale in data 16 marzo 2007, ovvero laurea conseguita nelle classi 
8, 9, 10, 4, di cui al citato decreto del Ministro dell'università e della ricerca scientifica e tecnologica in data 4 agosto 2000, pubblicato nel supplemento ordinario 
alla Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante l'espletamento di attività lavorative 
nel settore delle costruzioni per almeno due anni; 
c) diploma di geometra o perito industriale o perito agrario o agrotecnico, nonché attestazione, da parte di datori di lavoro o committenti, comprovante 
l'espletamento di attività lavorativa nel settore delle costruzioni per almeno tre anni.  
2. I soggetti di cui al comma 1, devono essere, altresì, in possesso di attestato di frequenza, con verifica dell'apprendimento finale, a specifico corso in materia di 
sicurezza organizzato dalle regioni, mediante le strutture tecniche operanti nel settore della prevenzione e della formazione professionale, o, in via alternativa, 
dall'ISPESL, dall'INAIL, dall'Istituto italiano di medicina sociale, dagli ordini o collegi professionali, dalle università, dalle associazioni sindacali dei datori di lavoro 
e dei lavoratori o dagli organismi paritetici istituiti nel settore dell'edilizia. Fermo restando l'obbligo di aggiornamento di cui all'allegato XIV, sono fatti salvi gli 
attestati rilasciati nel rispetto della previgente normativa a conclusione di corsi avviati prima della data di entrata in vigore del presente decreto.  
3. I contenuti, le modalità e la durata dei corsi di cui al comma 2 devono rispettare almeno le prescrizioni di cui all'allegato XIV. 
4. L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che, non più in servizio, abbiano svolto attività tecnica in materia di sicurezza nelle costruzioni, per 
almeno cinque anni, in qualità di pubblici ufficiali o di incaricati di pubblico servizio e per coloro che producano un certificato universitario attestante il 
superamento di un esame relativo ad uno specifico insegnamento del corso di laurea nel cui programma siano presenti i contenuti minimi di cui all'allegato XIV , 
o l'attestato di partecipazione ad un corso di perfezionamento universitario i cui programmi e le relative modalità di svolgimento siano conformi all'allegato XIV. 
L'attestato di cui al comma 2 non è richiesto per coloro che sono in possesso della laurea magistrale LM-26. (5) 
5. Le spese connesse all'espletamento dei corsi di cui al comma 2 sono a totale carico dei partecipanti. 
6. Le regioni determinano la misura degli oneri per il funzionamento dei corsi di cui al comma 2, da esse organizzati, da porsi a carico dei partecipanti. 
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 TORNA ALLA GUIDA 

 
TITOLO IV Cantieri temporanei o mobili - Capo I Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 
Articolo 91 
OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è 
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
b bis) coordina l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 90, comma 1.  
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 
Articolo 92 
OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute 
nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, 
assicurandone la coerenza con quest'ultimo,ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100,ove previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91 , 
comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 
sicurezza in cantiere; 
e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 
94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone 
il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b).  
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TITOLO IV Cantieri temporanei o mobili - Capo I Misure per la salute e sicurezza nei cantieri temporanei o mobili 
 
Articolo 91 
OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER LA PROGETTAZIONE 
1. Durante la progettazione dell'opera e comunque prima della richiesta di presentazione delle offerte, il coordinatore per la progettazione: 
a) redige il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100, comma 1, i cui contenuti sono dettagliatamente specificati nell'allegato XV; 
b) predispone un fascicolo adattato alle caratteristiche dell'opera, i cui contenuti sono definiti all'allegato XVI, contenente le informazioni utili ai fini della prevenzione e della 
protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, tenendo conto delle specifiche norme di buona tecnica e dell'allegato II al documento UE 26 maggio 1993. Il fascicolo non è 
predisposto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a) del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di edilizia, di 
cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. 
b bis) coordina l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 90, comma 1.  
2. Il fascicolo di cui al comma 1, lettera b), è preso in considerazione all'atto di eventuali lavori successivi sull'opera. 
 
Articolo 92 
OBBLIGHI DEL COORDINATORE PER L'ESECUZIONE DEI LAVORI 
1. Durante la realizzazione dell'opera, il coordinatore per l'esecuzione dei lavori: 
a) verifica, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute 
nel piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 ove previsto e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 
b) verifica l'idoneità del piano operativo di sicurezza, da considerare come piano complementare di dettaglio del piano di sicurezza e coordinamento di cui all'articolo 100, 
assicurandone la coerenza con quest'ultimo,ove previsto, adegua il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100,ove previsto, e il fascicolo di cui all'articolo 91 , 
comma 1, lettera b), in relazione all'evoluzione dei lavori ed alle eventuali modifiche intervenute, valutando le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in 
cantiere, verifica che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 
c) organizza tra i datori di lavoro, ivi compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione ed il coordinamento delle attività nonché la loro reciproca informazione;  
d) verifica l'attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della 
sicurezza in cantiere; 
e) segnala al committente o al responsabile dei lavori, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 
94, 95, 96 e 97, comma 1, e alle prescrizioni del piano di cui all'articolo 100, ove previsto, e propone la sospensione dei lavori, l'allontanamento delle imprese o dei lavoratori 
autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto. Nel caso in cui il committente o il responsabile dei lavori non adotti alcun provvedimento in merito alla segnalazione, senza 
fornire idonea motivazione, il coordinatore per l'esecuzione dà comunicazione dell'inadempienza alla azienda unità sanitaria locale e alla direzione provinciale del lavoro 
territorialmente competenti; 
f) sospende, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 
2. Nei casi di cui all'articolo 90, comma 5, il coordinatore per l'esecuzione, oltre a svolgere i compiti di cui al comma 1, redige il piano di sicurezza e di coordinamento e predispone 
il fascicolo, di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) e b), fermo restando quanto previsto al secondo periodo della medesima lettera b).  
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 TORNA ALLA GUIDA 

 
Allegato XVII 
 
IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE 
Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti 
della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l'assolvimento dei compiti di cui all'articolo 97. 
1. Ai fini della verifica dell'idoneità tecnico professionale le imprese, le imprese esecutrici nonché le imprese affidatarie, ove utilizzino anche 
proprio personale, macchine o attrezzature per l'esecuzione dell'opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori 
almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 
b) documento di valutazione dei rischi di cui all'articolo 17, comma 1, lettera a) o autocertificazione di cui all'articolo 29, comma 5, del presente 
decreto legislativo 
c) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 
d) dichiarazione di non essere oggetto di provvedimenti di sospensione o interdittivi di cui all'art. 14 del presente decreto legislativo 
 
2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere 
provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 
 
3. In caso di subappalto il datore di lavoro dell'impresa affidataria verifica l'idoneità tecnico professionale dei sub appaltatori con gli stessi criteri di 
cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2. 



Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 
Gazzetta Ufficiale 30 aprile 2008, n. 101 - Supplemento Ordinario n. 108 

“Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 
 

Testo coordinato con le modifiche introdotte dal  
Decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106 

Gazzetta Ufficiale 5 agosto 2009, n. 180 - Supplemento Ordinario n. 142 
“Disposizioni integrative e correttive del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro” 

 
 

 TORNA ALLA GUIDA 

 
Allegato XVII 
 
IDONEITÀ TECNICO PROFESSIONALE 
Le imprese affidatarie dovranno indicare al committente o al responsabile dei lavori almeno il nominativo del soggetto o i nominativi dei soggetti 
della propria impresa, con le specifiche mansioni, incaricati per l'assolvimento dei compiti di cui all'articolo 97. 
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proprio personale, macchine o attrezzature per l'esecuzione dell'opera appaltata, dovranno esibire al committente o al responsabile dei lavori 
almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 
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2. I lavoratori autonomi dovranno esibire almeno: 
a) iscrizione alla camera di commercio, industria ed artigianato con oggetto sociale inerente alla tipologia dell'appalto 
b) specifica documentazione attestante la conformità alle disposizioni di cui al presente decreto legislativo di macchine, attrezzature e opere 
provvisionali 
c) elenco dei dispositivi di protezione individuali in dotazione 
d) attestati inerenti la propria formazione e la relativa idoneità sanitaria ove espressamente previsti dal presente decreto legislativo 
e) documento unico di regolarità contributiva di cui al Decreto Ministeriale 24 ottobre 2007. 
 
3. In caso di subappalto il datore di lavoro dell'impresa affidataria verifica l'idoneità tecnico professionale dei sub appaltatori con gli stessi criteri di 
cui al precedente punto 1 e dei lavoratori autonomi con gli stessi criteri di cui al precedente punto 2. 
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                                           Estratto del Verbale di Seduta 
                   COMUNE DI       DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  DI  REGGIO  EMILIA 
               REGGIO EMILIA 
 
                

I.D. n.    123 
   
in data   3.10.2003 
 
P.G. n.  13924 

 

L'anno  duemilatre  addì 3 (tre) del mese di  ottobre  alle ore  17.00       
nella sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito in seduta 
straordinaria il Consiglio Comunale. 
 
Alla votazione del seguente oggetto: 

Adempimenti   conseguenti    all'entrata   in   vigore   della   L.R. 
n. 31/2002 in riferimento all'individuazione degli interventi 
soggetti a permesso di costruire e a denuncia di inizio attività. 

 
 
    erano presenti i seguenti Consiglieri: 
 
 
 
     

SPAGGIARI  Antonella SI  NERONI  Giuseppe SI 
FERRETTI  Moris SI  ZINI  Sebastiano SI 
CORRADINI  Franco SI  GIAMPAOLI  Vanda SI 
PUCCI  Salvatore SI  SILVESTRO  Filippo SI 
PRATI  Gianni SI  MARZIANI  Marco NO
CIMURRI  Giorgio SI  BALDRATI  Vittorio SI 
ZANICHELLI  Lino NO  CARUGO  Gian Franco SI 
CAVANDOLI  Paolo SI  EBOLI  Marco NO
CORRADI  Marco SI  BOLLANAZ  Isabella SI 
SALSI  Laura in Bini SI  LOMBARDINI  Tommaso SI 
TROMELLINI  Carla SI  CATTINI  Alberto NO
FANTINI  Marco NO  PEDROTTI  Ivano NO
SALARDI  Demos SI  MELIOLI  Lorenzo SI 
CORSI  Romano SI  ZOBBI  Tarcisio Costante SI 
PEDRONI  Gina SI  FOSSA  Gabriele NO
AIELLO Vincenzo SI  COLZI  Carla  Maria NO
MEDICI  Alfredo SI  ------  Assessori  ------  
MAZZI  Gianni SI  TANCREDI  Claudio NO
BONI  Renzo SI  MARIANI  Anna Maria NO
FORNACIARI  Marco SI  MALAGOLI  Angelo SI 
GRILLONE  Innocenza SI  GOBBI  Luciano NO
NOTARI  Francesco NO  MUSI  Enzo SI 
CATELLANI  Giovanni NO  DAVOLI  Giuseppe SI 
IOTTI  Pietro SI  SASSI   Iuna NO
OLIVERIO  Fedele NO  DOLCI  Loredana NO

 
    Consiglieri presenti: 30 
  
    Presiede:    Avv. Romano Corsi 
 
    Segretario: Reggente Avv. Santo Gnoni 
I.D. n. 123                  IN DATA 3.10.2003 
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IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
Premesso: 
 
- che in data 11 dicembre 2002 è entrata in vigore la legge regionale  25/11/2002 “disciplina 

generale dell’edilizia” , legge organica in materia edilizia, sostitutiva dell’intera legislazione 
regionale previgente in materia  che fornisce tra l’altro, una puntuale indicazione delle 
disposizioni della legislazione statale che non trovano più applicazione sul territorio regionale ;  

- che  fra gli aspetti più rilevanti ed innovativi della legge,  vi è la riconduzione dei titoli abilitativi 
per effettuare opere edilizie sul territorio a due tipi,  la denuncia inizio attività obbligatoria ed il 
permesso di costruire, in luogo dei precedenti titoli: la concessione edilizia, l’autorizzazione 
edilizia, la denuncia inizio attività, l’asseverazione per opere interne; 

- che, fra l’altro,  la legge disciplina  ex novo e dettagliatamene le  procedure per il  rilascio dei 
suddetti titoli abilitativi (permesso di costruire e denuncia inizio attività) ;   

- Che l'art.8 individua gli interventi edilizi che obbligatoriamente sono assoggettati alla procedura 
della DIA. Essi sono :  
a) interventi di manutenzione straordinaria ; 
b) interventi di restauro e risanamento conservativo ; 
c) interventi consistenti in manufatti di eliminazione delle barriere architettoniche in edifici 

esistenti qualora interessino gli immobili compresi negli elenchi di cui al titolo I del 
Dlgs.n.490/99, nonché gli immobili aventi valore storico architettonico individuati negli 
strumenti urbanistici comunali ovvero riguardino elementi strutturali dell’edificio o alterino 
la sagoma dell’edificio; 

d) recinzioni, muri di cinta , cancellate; 
e) interventi di ristrutturazione edilizia ;  
f) interventi di recupero dei sottotetti ai fini abitativi nei casi e nei limiti di cui alla LR.n.6 

aprile 1998 n.11; 
g) i mutamenti delle destinazioni d’uso senza opere  
h) Le modifiche funzionali di impianti esistenti già destinati ad attività sportive  

            senza creazione di volumetria; 
i) l'installazione o la revisione di impianti tecnologici che comportano la realizzazione di 

volumi tecnici al servizio di edifici o di attrezzature esistenti; 
j) le modifiche progettuali e le variazioni in corso d'opera di cui agli artt. 18 e 19; 
k) la realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenza di unità immobiliari, nei casi di cui 

all'art. 9, comma 1, della Legge 24 marzo 1989, n. 122, esclusi gli immobili collocati nei 
centri storici; 

l) le opere pertinenziali purché non qualificate come interventi di nuova costruzione, secondo 
quanto disposto dalla lettera g.6) dell’Allegato alla presente legge; 

m) i significativi movimenti di terra senza opere non connessi all'attività agricola e 
l'apposizione di cartelloni pubblicitari, secondo quanto stabilito dal RUE. 

  
- Che il comma 2 del citato art.8 prevede inoltre che il Consiglio Comunale, con deliberazione 

procede , entro 180 giorni dall’entrata in vigore della legge , a stabilire quali tra gli interventi di 

cui al comma 1 lett.b),e),g) sono sottoposti al permesso di costruire ; 

- Che il successivo art.9  statuisce che gli strumenti urbanistici comunali individuano gli ulteriori 

interventi di trasformazione edilizia non previsti all’art.8 che devono essere realizzati con 
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denuncia inizio attività e ne disciplinano i contenuti planovolumetrici, formali , tipologici e 

costruttivi; 

 
 
Ritenuto inoltre: 

 

-  per quanto attiene gli interventi attualmente assoggettati a DIA ed elencati all’art.8 lett.b), e) e g) , 

e per quelli che il Consiglio Comunale , autonomamente decida di sottoporre a denuncia inizio 

attività, come stabilito dall’art. 9  di non modificare sostanzialmente l’impostazione regionale 

precisando quanto segue :  

siano soggetti a DIA :  

 interventi di demolizione di edifici esistenti tranne quelli vincolati dal 

Dlg.490/99 o sottoposti a vincolo di restauro, di risanamento conservativo e di 

ripristino tipologico; 

siano soggetti a permesso di costruire:  

 installazione di torri e tralicci per impianti di telefonia mobile . In tutte le aree 

destinate a servizi ed attrezzature pubbliche è rilasciata autorizzazione precaria 

come previsto dall’art.86 delle NTA del vigente PRG . Analoga autorizzazione è 

rilasciata sui area di proprietà pubblica o privata quando la concessione dell’area 

per la realizzazione dell’impianto non ha carattere di definitività. Trovano 

comunque applicazione le procedure di cui alla L.R.30/2000; 

  interventi di ristrutturazione o restauro e risanamento conservativo su immobili 

vincolati dal Dlg.490/99  o sottoposti  dal vigente PR.G. a vincolo di restauro, di 

risanamento conservativo e di ripristino tipologico  qualora interessino l’intero 

edificio e/o le parti comuni dello stesso;  

 interventi su edifici posti in zona A  (cd. Città storica)  qualora interessino un 

intero edificio  e/o le parti comuni dello stesso;   

 le pertinenze il cui volume sia superiore al 20% di quello dell'edificio principale; 

 ampliamenti e sopralevazioni di edifici esistenti; 

 ristrutturazioni di interi edifici con modifiche di volume e sagoma; 

 le modifiche a permessi di costruire rilasciati, che si rendano necessarie dopo 

l'inizio lavori e che riguardino  le variazioni essenziali di cui all’art.23 

L.R.n.31/02; 
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Di dare atto infine che non richiedono alcun titolo abilitativo in quanto costituiscono attività edilizia 

libera   ai sensi dell’art. 4 della L.Rn.31/2002,  non comportando trasformazione  edilizia ed 

urbanistica del territorio, i seguenti tipi di intervento :  

- arredi da giardino (fontane, barbecue, gazebo scoperti , fioriere); 

- ricoveri attrezzi  aventi una superficie coperta di  max di 6 mq.  

Al riguardo,  si ritiene opportuno precisare, anche alla luce della normativa regionale vigente ( 

allegato A punto g6) , il regime giuridico dei ricoveri attrezzi solitamente consistenti in prefabbricati 

in legno,  nel seguente modo: 

a)  ricoveri attrezzi  aventi una superficie coperta di  max di 6 mq.       attività edilizia 

libera senza bisogno di alcuna richiesta di titolo abilitativo; 

b) ricoveri attrezzi  superiori ai 6mq. (con esclusione delle autorimesse)  da qualificarsi 

come interventi pertinenziali    comportanti la realizzazione di un volume inferiore al 

20% del volume dell’edificio               denuncia inizio attività ; 

c)  ricoveri attrezzi (con esclusione delle autorimesse)   da qualificarsi come interventi 

pertinenziali    comportanti la realizzazione di un volume superiore  al 20% del 

volume dell’edificio            permesso di costruire in quanto si configura intervento di 

nuova costruzione ai sensi del punto g) dell’allegato A della L.Rn.31/2002. Per i 

punti b) e c), si richiamano le norme tecniche di attuazione del PRG. e le norme del 

codice civile in materia di distanze.  

 

Per quanto riguarda inoltre il certificato di agibilità , l’art.21, II comma della legge regionale in 

argomento ,  stabilisce che sono soggetti al certificato i seguenti tipi di intervento : 

a) interventi di nuova edificazione 
b) interventi di ristrutturazione edilizia 
c) interventi di ristrutturazione urbanistica ; 

 
 
Rilevato:  

- che il concetto di nuova edificazione non coincide con il concetto di nuova costruzione , così 

come definito nell’allegato A lettera g) L.R.n.-31/2002; 

-    che all’uopo si ritiene opportuno precisare che per interventi di nuova edificazione,  si 

intendono quelli specificati dall’art. 13.01 delle NTA del vigente PRG. e cioè : la realizzazione di 

ogni costruzione interamente nuova, gli ampliamenti degli edifici esistenti, nonché la demolizione 

e ricostruzione nel rispetto degli indici di zona, in quanto attività comportante trasformazione 

urbanistica ed edilizia del territorio comunale, ai sensi della Legge 10/77. 

 
Rilevato inoltre:  
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- che il II comma dell’art.9 della citata legge regionale, prevede che : “In fase di prima 

applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 , il Consiglio Comunale, con il medesimo atto 
previsto dall’art.8, comma 2 , procede ad una ricognizione degli strumenti urbanistici vigenti, 
per individuare gli interventi che presentando i contenuti di cui al comma 1, devono essere 
attuati con denuncia inizio attività . Fino alla data di assunzione  della  deliberazione , gli 
interventi edilizi , ad eccezione di quelli di cui all’art.8 comma 1, sono attuati esclusivamente 
previo rilascio del permesso di costruire”. 

Dato atto: 
 

-  che per piani attuativi debbano intendersi i piani particolareggiati e di recupero di 
iniziativa pubblica e privata (P.P. e P.R.),    i programmi integrati di intervento (P.I.I.), i programmi 
di recupero urbano (P.RE.U.), i programmi di riqualificazione urbana (P.R.U.), i programmi di 
riqualificazione urbana e sviluppo sostenibile del territorio (P.R.U.S.S.T.), i piani di sviluppo 
aziendale (P.S.A.), i piani particolareggiati  a tutt’oggi in itinere; 

- che, per quanto attiene ai piani attuativi già approvati,   è stato   verificato che gli  elaborati 
costitutivi  non includono  totalmente indicazioni tipologiche, formali e costruttive dei singoli 
edifici da realizzare, in quanto nella stesura dei piani, gli elementi di dettaglio venivano 
normalmente rimandati alla fase esecutiva e di  progettazione edilizia in sede di  rilascio delle 
concessioni edilizie, limitandosi essi a contenere le indicazioni afferenti altezze ed ingombri dei 
futuri edifici, nonché spazi a verde e parcheggi e per opere ed impianti pubblici, reti stradali, 
suddivisione dei lotti edificabili, ecc., e non prescrivendo, se non in modo generico e non di 
dettaglio , con quali materiali e caratteristiche gli edifici debbano essere realizzati, i prospetti e la 
distribuzione degli spazi interni; 
- che, inoltre, per quanto attiene i nuovi  strumenti urbanistici di attuazione poiché è in corso di 

revisione la stesura del nuovo regolamento edilizio sulla base delle disposizioni  dettate dalla 
legge regionale n.31/2002 , si ritiene opportuno rimandare  a quella sede   la definizione di tutti 
gli elementi progettuali che dovranno corredare i singoli Piani attuativi per permetterne la loro 
attuazione tramite denuncia inizio attività ; 

- che, conseguentemente , si stabilisce che nelle more dell’approvazione del nuovo regolamento 
edilizio, i nuovi strumenti urbanistici verranno attuati con permesso di costruire  in quanto gli 
elaborati tecnici richiesti nei singoli PUA non raggiungono un grado di dettaglio sufficiente da 
poter consentire il ricorso al titolo abilitativo  della DIA;    

 
Considerato altresì che per quanto attiene ai Piani di sviluppo aziendale, la competenza 

all’approvazione dei quali è stata attribuita, dalla Legge Regionale n. 20/2000, al Comune e che la 
successiva Legge Regionale n. 34/2000 ha assimilato ai piani particolareggiati di iniziativa privata, 
per quelli approvati dal Comune, successivamente all’entrata in vigore della Legge Regionale n. 
2072000, si deve confermare quanto stabilito per i rimanenti piani attuativi;   
 
 
Ritenuto, pertanto, alla luce di tutto quanto sopra:  
 

- di precisare,  ai sensi dell’art.8 L.R.n.31/2002 gli ulteriori interventi soggetti a 
permesso di costruire, rispetto a quelli previsti dalla legge regionale ; 

- di  non avvalersi  nelle more dell’approvazione del nuovo regolamento edilizio 
comunale, della facoltà prevista all’art.9 della L.R.n..31/2002 di attuare  gli 
strumenti urbanistici vigenti con denuncia inizio attività , ma di  prevedere come 
titolo abilitativo per gli interventi di nuova costruzione all’interno dei piani attuativi, 
il permesso di costruire  previsto dall’art.12 della citata legge regionale; 
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Dato atto che il presente provvedimento è stato esaminato dalla competente Commissione 
Consiliare nella seduta del 18.9.2003; 
 
 
Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000 n.267 , ed in particolare l'art. 42, 2° comma - lettera B;  

 

Visto il D.p.r.380/2001”Testo unico dell’edilizia”  

 

Vista la legge regionale  25 novembre 2002 n.31 (Disciplina generale dell’edilizia) ed in particolare 

gli artt.8-9; 

 

Visto   il   parere favorevole  in ordine alla  regolarità tecnica del presente provvedimento espresso 

dal  Dirigente del Servizio interessato  ai sensi dell’art.49 del Decreto legislativo n. 267/2000 ed 

allegato  alla presente proposta di deliberazione ; 

 
con:  
 
 
PRESENTI:  N.  30  
ASTENUTI:         N.    8 Bollanaz, Lombardini, Melioli (A.N.); Baldrati, Carugo, 

Giampaoli (F.I.); Silvestro (R.T.); Zobbi (U.D.C.) 
VOTANTI:  N.  22  
FAVOREVOLI: N.  22  
 
 
 

DELIBERA 
 

  
1. di stabilire , in ottemperanza all’art.8  della legge regionale n.31/2002,  che  siano sottoposti alle 

procedure del permesso di costruire,  i seguenti interventi edilizi, oltre a quelli elencati all’art.12 
della L.R.n.31/2002: 

  

 installazione di torri e tralicci per impianti di telefonia mobile . In tutte le aree 

destinate a servizi ed attrezzature pubbliche è rilasciata autorizzazione precaria 

come previsto dall’art.86 delle NTA del vigente PRG . Analoga autorizzazione è 

rilasciata su area di proprietà pubblica o privata quando la concessione dell’area 

per la realizzazione dell’impianto non ha carattere di definitività. Trovano 

comunque applicazione le procedure di cui alla L.R.30/2000; 
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  interventi di ristrutturazione o restauro e risanamento conservativo su immobili 

vincolati dal Dlg.490/99  o sottoposti  dal vigente P.R.G. a vincolo di restauro, di 

risanamento conservativo e di ripristino tipologico  qualora interessino l’intero 

edificio e/o le parti comuni dello stesso;  

 interventi su edifici posti in zona A  (cd. Città storica)  qualora interessino un 

intero edificio  e/o le parti comuni dello stesso;   

 le pertinenze il cui volume sia superiore al 20% di quello dell'edificio principale; 

 ampliamenti e sopralevazioni di edifici esistenti; 

 ristrutturazioni di interi edifici con modifiche di volume e sagoma; 

  le modifiche a permessi di costruire rilasciati, che si rendano necessarie dopo 

l'inizio lavori e che riguardino  le variazioni essenziali di cui all’art.23 

L.R.n.31/2002; 

 

2. di stabilire  che siano sottoposti alle procedure della denuncia inizio attività , oltre agli interventi 

elencati all’art.8 , 1 comma, anche gli interventi di demolizione di edifici esistenti,  tranne quelli 

vincolati dal Dlg.490/99 o sottoposti a vincolo di restauro, di risanamento conservativo e di 

ripristino tipologico; 

 

3. di prendere atto della tabella riepilogativa degli intereventi e dei relativi dei titoli abilitativi 

allegata alla presente proposta di deliberazione; 

 

4. di dare atto che non richiedono alcun titolo abilitativo in quanto costituiscono attività edilizia 

libera  e non comportano trasformazione urbanistico-edilizia del territorio,  ai sensi dell’art. 4 

della L.Rn.31/2002 i seguenti tipi di opere, oltre a quelli elencati in detto articolo  :  arredi da 

giardino (fontane, barbecue, gazebo scoperti , fioriere, ecc.  ricovero attrezzi aventi una 

superficie coperta di  max di 6 mq.); 

 

5. di precisare , per quanto riguarda gli interventi per i quali occorre il rilascio del certificato di 

agibilità , che siano soggetti a tale certificato   anche gli interventi elencati all’art. 13.01 delle 

NTA del vigente PRG. e cioè : la realizzazione di ogni costruzione interamente nuova, gli 

ampliamenti degli edifici esistenti, nonché la demolizione e ricostruzione nel rispetto degli 

indici di zona, in quanto attività comportante trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio 

comunale, ai sensi del D.P.R.380/2001; 
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6. di stabilire,  per le ragioni riportate in premessa,   che il permesso di costruire  di cui all’art.12 

della L.Rn.31/2002,  costituisca titolo abilitativo  per l’attuazione di tutti i piani attuativi già 

approvati  e per quelli che verranno approvati in pendenza del Nuovo Regolamento Edilizio 

Comunale;   

 

7. di stabilire, infine che le nuove procedure  riguardanti la DIA ed  il permesso di costruire si 

applicheranno ai progetti edilizi presentati successivamente all’esecutività della presente 

deliberazione.  

 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL  PRESIDENTE 
                                                                      F.to CORSI 
 
 
 
IL  CONSIGLIERE  ANZIANO                  IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
        F.to FERRETTI                                                                               F.to GNONI  
      
 
 
 
 

CERTIFICATO  DI  PUBBLICAZIONE 
 

     Si certifica che la presente deliberazione è stata posta in pubblicazione all’Albo Pretorio il giorno 08.10.2003 

     che vi resterà sino al  23.10.2003 , a norma dell’art. 124,  del D.Lgs. n.267/2000. 

     

     Dalla Residenza  Municipale, lì   08.10.2003 
 
IL  MESSO  COMUNALE                     IL VICE SEGRETARIO  GENERALE REGGENTE 
   F.to PORTELLA                                                                       F.to BONACINI  
   
 
 
 
La suestesa deliberazione ai sensi dell’art. 134, comma 3°  del D.Lgs. n.267/2000 è divenuta esecutiva, in 

seguito alla pubblicazione all’albo Pretorio di questo Comune, in data  19.10.2003 
 
Reggio Emilia, lì             
                  IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE 
 
 
          
 



 

9

 
ALLEGATO ALLA DELIBERA PG. N. 13924/03 

Tipi di intervento Titolo abilitativo richiesto 

interventi di manutenzione ordinaria                  Attività edilizia libera 

interventi volti all'eliminazione delle barriere 
architettoniche, qualora non interessino gli immobili 
compresi negli elenchi di attività edilizia libera  cui al tit.I 
del D.Lgs.490/99, nonché gli immobili aventi valore  
storico architettonico individuati dagli strumenti 
urbanistici comunali e qualora non riguardino la 
realizzazione di manufatti alteranti la sagoma dell'edificio   

Attività edilizia libera 

opere temporanee per attività di ricerca nel sottosuolo , 
che abbiano carattere geognostico o siano eseguite in 
aree esterne al centro edificato.                            

Attività edilizia libera 

interventi di manutenzione straordinaria              D.I.A. 

interventi di restauro e risanamento conservativo ;   D.I.A. 

interventi di ristrutturazione o restauro e risanamento  
conservativo su immobili vincolati dal D.Lgs.490/99 o 
sottoposti  dal vigente P.R.G. a vincolo di restauro, di 
risanamento conservativo e di ripristino tipologico 
qualora interessino l'intero edificio e/o le parti comuni 
dello stesso;              

P.C. 

per tutti gli interventi su edifici posti in zona A (cd. Città  
Storica) qualora interessino un intero edificio e/o le parti 
comuni dello stesso;                            

P.C. 

interventi di ristrutturazione edilizia                  D.I.A. 

ristrutturazione edilizia di interi edifici con modifiche di 
volume e sagoma                                P.C. 

interventi di recupero dei sottotetti ai fini abitativi nei casi 
e nei limiti di cui alla L.R.n.6 aprile 1998 n.11;                D.I.A. 

interventi consistenti in manufatti di eliminazione delle 
barriere architettoniche in edifici esistenti qualora 
interessino gli immobili compresi negli elenchi di cui al 
titolo I del D.Lgs. n.490/99, nonchè gli immobili aventi 
valore storico architettonico individuati negli strumenti 
urbanistici comunali ovvero riguardino elementi 
strutturali dell'edificio o alterino la sagoma dell'edificio; 

D.I.A. 

recinzioni, muri di cinta, cancellate                  D.I.A. 

mutamenti delle destinazioni d'uso senza opere            D.I.A. 

modifiche funzionali di impianti esistenti già destinati  ad 
attività sportive senza creazione di volumetria;              D.I.A. 
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Tipi di intervento Titolo abilitativo richiesto 

installazione o la revisione di impianti tecnologici che 
comportano la realizzazione di volumi tecnici al servizio 
di edifici o di attrezzature esistenti;                    

D.I.A. 

modifiche progettuali e variazioni in corso d'opera di cui  
agli artt. 18 e 19;                                D.I.A. 

realizzazione di parcheggi da destinare a pertinenza di 
unita immobiliari, nei casi di cui all'art. 9, comma 1, della 
Legge 24 marzo 1989, n. 122, esclusi gli immobili 
collocati nei  centri storici;                                  

D.I.A 

opere pertinenziali purchè non qualificate come interventi 
di  nuova costruzione, secondo quanto disposto dalla 
lettera g.6) dell' Allegato alla presente legge;                    

D.I.A. 

interventi di demolizione di edifici esistenti tranne quelli  
vincolati dal D.lgs.490/99 o sottoposti a vincolo di 
restauro, di  risanamento conservativo e di ripristino 
tipologico;  

D.I.A. 

ampliamenti e sopralevazioni di edifici esistenti;            P.C. 

installazione di torri e tralicci per impianti di telefonia 
mobile. In tutte le aree destinate a servizi ed attrezzature 
pubbliche è rilasciata  autorizzazione   precaria   come   
previsto   dall' art. 86 delle   NTA   del   vigente   PRG   
Analoga   autorizzazione è rilasciata sui area di proprietà 
pubblica o privata quando la concessione dell'area per la 
realizzazione dell'impianto non ha carattere di 
definitività;                        

 
P.C. 

pertinenze il cui  volume sia superiore al 20% di quello 
dell'edificio principale;                        P.C. 

le modifiche a permessi di costruire rilasciati, che si 
rendano necessarie dopo l'inizio lavori e che riguardino 
Ie variazioni "essenziali" ex art.23 L.R.n.31/02                

P.C. 

ricoveri attrezzi superiori ai 6 mq. (con esclusione delle   
autorimesse)   da qualificarsi come interventi pertinenziali   
che comportano la realizzazione di un volume inferiore al  
20% del volume dell'edificio  

 
D.I.A. 

ricoveri attrezzi (con esclusione delle autorimesse) da 
qualificarsi come interventi pertinenziali che comportano 
la realizzazione di un volume superiore al 20% del  
volume dell'edificio permesso di costruire in quanta si 
configura  

intervento di nuova costruzione al sensi del punto g) 
dell'allegato A delia L.Rn.31/02.                    

 
 

P.C. 

ricoveri attrezzi aventi una superficie coperta di max di 6 
mq arredi da giardino (fontane, barbecue, gazebo  
scoperti fioriere);                                    

Attività edilizia libera 

 



Notifica Preliminare Art.99 e Allegato XII° DLgs 81/2008 e s.m.i. 

copia della presente notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere 

Indirizzo del cantiere _______________________________________________________________________ 

 
Committente (Nome e Cognome) ________________________________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo _________________________________________________________________________________ 

 
Natura dell’opera __________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

Titolo abilitativo (numero di PS) _________________________________________________________________    

 

Responsabile dei Lavori (Nome e Cognome) _______________________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo _________________________________________________________________________________ 

 

Coordinatore in fase di Progettazione (Nome e Cognome) _____________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo _________________________________________________________________________________ 

 

Coordinatore in fase di Esecuzione (Nome e Cognome) _______________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo __________________________________________________________________________________ 

 

Data presunta inizio lavori in cantiere _________________   Durata presunta dei lavori in cantiere gg. ________ 

                

                

                

                

Numero max presunto di lavoratori sul cantiere  ___________________________________________________ 

Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere ______________________________________ 

Ammontare complessivo presunto dei lavori € _____________________________________________________ 

Identificazione delle imprese già selezionate, Codice Fiscale o Partita IVA: (se più di 2 fornire i dati in allegato) 
timbro o dati impresa 

 
 
 
 

                              timbro o dati impresa 

                             Firma del Committente  
  Data comunicazione ________________              o del Responsabile dei Lavori_______________________ 
 

Il presente modulo di Notifica, debitamente compilato, va trasmesso ai Servizi di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’ Azienda 
USL di Reggio Emilia, competenti per Distretto, alla Direzione Provinciale del Lavoro di Reggio Emilia e al competente Ufficio Edilizia Privata 
del Comune ove si svolgono i Lavori: 
 

♦ Distretto di Reggio Emilia, Via Amendola 2 - 42122 Reggio Emilia - fax 0522/335446, tel. 0522/335377; 
 

♦ Distretto di Reggio Sud, comprendente i territori di: 
• Montecchio E., Via Marconi 18 - 42027 Montecchio E. - fax 0522/860140, tel. 0522/860121; 
• Scandiano, Via M. della Libertà 14 - 42019 Scandiano - fax 0522/850297, tel. 0522/850345; 
• Castelnovo Monti, Via Boschi 2 - 42035 Castelnovo M. - fax 0522/612123, tel. 0522/617346; 

 

♦ Distretto di Reggio Nord, comprendente i territori di: 
• Guastalla, P.zza Matteotti 4 - 42016 Guastalla - fax 0522/837591, tel. 0522/837594; 
• Correggio,P.zza Recordati 8 - 42015 Correggio - fax 0522/630455, tel. 0522/630452; 

 

♦ Direzione Provinciale del Lavoro, Via Paolo Borsellino, 40 -  42124 Reggio E.-fax 0522/437200, tel. 0522/406100 
 

♦ Comune di Reggio Emilia – Ufficio Edilizia Privata - Via Emilia San Pietro, 12 - 42121 Reggio E. fax 0522/ 456110    tel. 0522/456554 
 

♦ Per lavori svolti in altri comuni si verifichi il numero di fax c/o i rispettivi uffici 

   
TORNA ALLA GUIDA 



Notifica Preliminare Art.99 e Allegato XII° DLgs 81/2008 e s.m.i. 

copia della presente notifica deve essere affissa in maniera visibile presso il cantiere 

Indirizzo del cantiere _______________________________________________________________________ 

 
Committente (Nome e Cognome) ________________________________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo _________________________________________________________________________________ 

 
Natura dell’opera __________________________________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________ 

Titolo abilitativo (numero di PS) _________________________________________________________________    

 

Responsabile dei Lavori (Nome e Cognome) _______________________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo _________________________________________________________________________________ 

 

Coordinatore in fase di Progettazione (Nome e Cognome) _____________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo _________________________________________________________________________________ 

 

Coordinatore in fase di Esecuzione (Nome e Cognome) _______________________________________________    

Codice Fiscale  

Indirizzo __________________________________________________________________________________ 

 

Data presunta inizio lavori in cantiere _________________   Durata presunta dei lavori in cantiere gg. ________ 

                

                

                

                

Numero max presunto di lavoratori sul cantiere  ___________________________________________________ 

Numero previsto di imprese e di lavoratori autonomi sul cantiere ______________________________________ 

Ammontare complessivo presunto dei lavori € _____________________________________________________ 

Identificazione delle imprese già selezionate, Codice Fiscale o Partita IVA: (se più di 2 fornire i dati in allegato) 
timbro o dati impresa 

 
 
 
 

                              timbro o dati impresa 

                             Firma del Committente  
  Data comunicazione ________________              o del Responsabile dei Lavori_______________________ 
 

Il presente modulo di Notifica, debitamente compilato, va trasmesso ai Servizi di Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro dell’ Azienda 
USL di Reggio Emilia, competenti per Distretto, alla Direzione Provinciale del Lavoro di Reggio Emilia e al competente Ufficio Edilizia Privata 
del Comune ove si svolgono i Lavori: 
 

♦ Distretto di Reggio Emilia, Via Amendola 2 - 42122 Reggio Emilia - fax 0522/335446, tel. 0522/335377; 
 

♦ Distretto di Reggio Sud, comprendente i territori di: 
• Montecchio E., Via Marconi 18 - 42027 Montecchio E. - fax 0522/860140, tel. 0522/860121; 
• Scandiano, Via M. della Libertà 14 - 42019 Scandiano - fax 0522/850297, tel. 0522/850345; 
• Castelnovo Monti, Via Boschi 2 - 42035 Castelnovo M. - fax 0522/612123, tel. 0522/617346; 

 

♦ Distretto di Reggio Nord, comprendente i territori di: 
• Guastalla, P.zza Matteotti 4 - 42016 Guastalla - fax 0522/837591, tel. 0522/837594; 
• Correggio,P.zza Recordati 8 - 42015 Correggio - fax 0522/630455, tel. 0522/630452; 

 

♦ Direzione Provinciale del Lavoro, Via Paolo Borsellino, 40 -  42124 Reggio E.-fax 0522/437200, tel. 0522/406100 
 

♦ Comune di Reggio Emilia – Ufficio Edilizia Privata - Via Emilia San Pietro, 12 - 42121 Reggio E. fax 0522/ 456110    tel. 0522/456554 
 

♦ Per lavori svolti in altri comuni si verifichi il numero di fax c/o i rispettivi uffici 

   
TORNA ALLA GUIDA 



Il Committente 

(o il Resp. dei Lavori ) 

............................. 

............................ 

All’Amministrazione Concedente 

............................. 

............................. 

 

Oggetto; comunicazione dell’avvenuta verifica dell’idoneità tecnico-professionale ai 

 sensi dell’art. 90 comma 9 lettera “c” del Decreto Legislativo 81/2008 e.s.m.. 

 

Il sottoscritto ………………………………………. in qualità di 
Committente/Responsabile dei lavori per l’intervento di 
………………………………………. da realizzarsi nel cantiere di 
………………………………………. sito in  via ……………………………………….,  
in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 90 comma 9) lettera “c” del D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. , 

 
TRASMETTE  

 
− Copia della notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  
 
− Documento Unico di Regolarità Contributiva ( D.U.R.C. ) delle imprese e dei 

lavoratori autonomi i cui nominativi sono contenuti nella Notifica di cui al punto 
precedente: 

 
ai sensi dell’ultimo capoverso del art. 90 comma 9) lettera “c” 
 

DICHIARA 
 
di aver verificato l’idoneità dei soggetti coinvolti attraverso l’applicazione dei contenuti 
previsti dall’All. XVII D.Lgs 81/2008 e s.m.i. nei casi previsti o in alternativa ricevendo la 
documentazione di cui all’art. art. 90 comma 9) lettera “a” e “b” del D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. , 

 
 

data ___/___/_______ 
 

___________________________________ 
    Il Committente ( o il Responsabile dei Lavori ) 

 
 



Il Committente 

(o il Responsabile Dei Lavori ) 

............................ 

Alle Imprese Affidatarie 

............................. 

............................. 

Alle Imprese Esecutrici 

........................... 

 
 
Oggetto; comunicazione nominativi del Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di Progettazione ed in fase di Esecuzione. 
Trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

Il sottoscritto ………………………………………. in qualità di ………………………… per 
l’intervento di ………………………………………. da realizzarsi nel cantiere di 
………………………………………. in via ………………………………………., in 
ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 90 comma 7) e 101 comma 1) del D.Lgs 
81/2008 e s.m.i. , 

 

TRASMETTE  
 

− il nominativo del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 
dell’opera individuato nella persona di ………………………………………. domiciliato 
presso ………………………… in via ………………………………………., tel 
………………………… email ………………………… 
 
− il nominativo del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori 
individuato nella persona di ………………………………………. domiciliato presso 
………………………… in via ………………………………………., tel 
………………………… email ………………………… 
 

− copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto in conformità all’art. 100 del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e all’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. . 

 

data ___/___/_______ 
 

___________________________________
__ 
  Il Committente ( o il Resp dei Lavori ) 



 

 

Il Committente 
(o il Responsabile Dei Lavori ) 
............................ 

Al Sig.  

 
 
Oggetto: Incarico professionale per lo svolgimento delle funzioni di  

RESPONSABILE DEI LAVORI  
 

 
 

Il giorno ………......del mese di .............................dell’anno ............, il sottoscritto 
....................................., in qualità di Committente dei lavori di 
................................................ da svolgersi presso il cantiere sito a ........................ in 
via.........................,  

PREMESSO 
che il sottoscritto impone la presenza efficiente ed efficace di una figura professionale 
tecnica in grado di applicare e verificare gli esatti adempimenti legislativi derivanti 
dall'applicazione dei dettami normativi previsti dal D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. , ed in 
particolare di quanto indicato nel Titolo IV, è impossibilitato ad esercitare, di persona, i 
poteri e ad assolvere i doveri connessi alla sua qualità di Committente in relazione agli 
obblighi in materia di salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili così come indicato 
nella norma suddetta; si presenta la necessità di incaricare, ai sensi e per gli effetti di cui 
ali' ari 89 e 93 del D.Lgs n. 81/08 e s.m.i. ad una figura professionale qualificata, le 
funzioni , i poteri di organizzazione, gestione e controllo, nonché le responsabilità 
connesse all'adozione e all'attuazione delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili , l'incarico di cui sopra deve essere 
attribuita ad un soggetto che dichiari di essere in possesso di tutti i requisiti di 
professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni assegnate; 

NOMINA  
il sig. ..................................., nato a ………………., residente a …………..……………. in via, 
Responsabile dei Lavori (di seguito RL). 

 

Per lo svolgimento dell’incarico di responsabile dei lavori, 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 



 

 

 

1-Delega 

• Il sottoscritto Committente delega al RL l'esecuzione di ogni attività che il Decreto 
81/2008 e s.m.i. pone in carico al Committente dei lavori .  

• L'incarico conferito al RL si intende automaticamente terminato con la fine dei lavori 
così come definito dalla direzione lavori. 
 

2- Oggetto dell’incarico e descrizione delle prestazioni . 

Con l'accettazione dell'incarico e della delega , il RL è tenuto all'osservanza degli obblighi 
qui di seguito specificati: 

1. Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte 
tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere , il 
RL si atterra ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
81/2008. AI fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza 
dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro, il RL dovrà prevedere nel progetto la durata di tali lavori o fasi di 
lavoro. 

2. Nella fase della progettazione dell'opera , il RL dovrà valutare i documenti redatti dal 
Coordinatore in fase di progettazione di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) a b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non 
contemporanea, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, il RL dovrà 
designa il Coordinatore per la sicurezza in fase di Progettazione, in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 98. Tale procedura non si applica ai lavori privati soggetti a Dichiarazione 
di Inizio Lavori (D.I.A.) con importi inferiori a 100.000,00 euro. 

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più Imprese esecutrici, anche non 
contemporanea, prima dell'affidamento dei lavori, il RL designa il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di Esecuzione, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al precedente paragrafo 4 si applica anche nel caso in cui, dopo 
l'affidamento dei lavori a un'unica impresa , l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 
affidata a una o più imprese. 



 

 

6. In ogni caso, il RL dovrà comunicare alle imprese affidatarie , alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi il nominativo dei coordinatore per la progettazione e quello del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori e trasmettere il relativo Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (P.S.C.). Tali nominativi saranno indicati nel cartello di cantiere. 

8. Il RL avrà facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente , se in 
possesso dei suddetti requisiti , i soggetti designati in attuazione del precedente paragrafi 
3 e 4. 

9. Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore 
autonomo il RL dovrà: 

a) verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria delle imprese affidatarie, 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da 
affidare , con le modalità di cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11 dell’art. 90 del 
D.Lgs.81/2008, nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui 
lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei 
lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione 
in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto 
per qualifica , corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 
lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11 Nei cantieri la cui entità presunta è 
inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui 
all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito , con modificazioni , dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmettere all'amministrazione concedente , prima dell'inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui 
all'articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori 
autonomi , fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni , dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle 
lettere a) e b). 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del 
fascicolo di cui all'articolo 91 , comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di 
notifica di cui all'articolo 99, quando prevista oppure in assenza del documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e o dei lavoratori autonomi , il RL dovrà sospendere 
ogni attività in quanto risulterà sospesa l'efficacia del titolo abilitativo 



 

 

 

11. Il RL dovrà relazionare almeno ogni 30 giorni (salvo emergenze intermedie) per iscritto 
alla committenza e alla Direttore Lavori, circa il regolare adempimento degli obblighi 
assunti con l'accettazione del presente incarico. 

12. Il RL dovrà segnalare senza ritardo al committente ogni fatto che possa impedire di 
adempiere completamente ed efficacemente alle disposizioni previste delegate dal 
presente incarico o comunque previsti dal Decreto 81/2008 e s.m.i. a suo carico. 

13. Il RL dovrà verificare che siano eseguiti tutti i provvedimenti necessari per 
l'adempimento alle prescrizioni impartite dall'organo di vigilanza o dagli ispettori del lavoro 
nonché da qualsiasi altra autorità in esecuzione di una qualsiasi altra disposizione 
normativa o regolamentare volta a prevenire gli infortuni sul lavoro. 

14. Il RL dovrà trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, all'azienda unità sanitaria locale e 
alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti , la notifica preliminare, 
elaborata conformemente all'allegato XII del Decreto 81/2008 e s.m.i. , nonché gli 
eventuali aggiornamenti. La notifica dovrà essere effettuare anche se inizialmente non è 
necessaria e lo diventi successivamente, cosi come dovrà effettuare ogni successivo 
aggiornamento. 

15. Il RL dovrà verificare , tra l'altro , con particolare attenzione , gli adempimenti degli 
obblighi di cui agli articoli 91 e 92 del Decreto 81/2008 posti rispettivamente a carico del 
coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

16. Il RL dovrà controllare che il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, tramite opportune 
azioni di coordinamento e di controllo , abbia verificato l'applicazione da parte delle 
imprese: della disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento; delle relative procedure di lavoro. 

17. Il RL dovrà assicurare l'attuazione degli obblighi di trasmissione degli oneri della 
sicurezza a carico dei datori di lavoro delle imprese affidatarie , come previsto dall'art 100. 
comma 6) bis del decreto legislativo attualmente in vigore. 

18. Il RL dovrà effettuare, infine, qualsiasi altra attività che risultasse non solo necessaria 
ma anche semplicemente opportuna per dare piena attuazione alle disposizioni previste 
dal Decreto 81/2008 e s.m.i. sollevando la committenza , da tutte le attività, azioni e 
incombenze previste dal medesimo Decreto che si intenderanno comunque integralmente 
ed esclusivamente trasferite nei suoi confronti per effetto della presente delega. 

Reggio Emilia,_/__/__ 

Il committente  

Il Responsabile dei Lavori 

       (per accettazione) 



 

Il Committente 
(o il Responsabile Dei Lavori ) 
............................ 

Al professionista incaricato 

 
 
Oggetto: Incarico professionale per lo svolgimento delle funzioni di  

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE  
DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL’OPERA 

 
Il giorno ………......del mese di .............................dell’anno ............, il sottoscritto 
....................................., in qualità di Committente dei lavori di ................................................ 
da svolgersi presso il cantiere sito a ........................ in via.........................,  

PREMESSO 
 

1. che lo stesso committente ha affidato la progettazione dell’opera 
a.............................................; 

2. che le opere in oggetto sono di importo pari ad € ..................., il titolo abilitativo è 
Permesso di Costruire/D.I.A......................................... e si prevede la presenza di più 
imprese anche non contemporanea; 

3. che, in conseguenza di quanto detto al punto 2. e nel rispetto di quanto sancito dall’art. 
90, comma 3 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m., vige l’obbligo di nominare il coordinatore in 
materia di sicurezza e salute per la Progettazione dell’Opera 

4. che il professionista ................................................ risulta in possesso dei requisiti 
richiesti dall’articolo 98 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m. per rivestire le funzioni di 
coordinatore in materia di sicurezza e salute per la progettazione dell’opera;   

5. che lo stesso committente ha provveduto a determinare la durata dei lavori e delle fasi di 
lavoro stimata in ................solari consecutivi; 

 
il sottoscritto. .................................quale committente dei lavori di 
..................................................... 

 NOMINA  
il professionista ....................................Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante 
la Progettazione dell’opera (nel seguito del presente disciplinare e nei rapporti tra le parti 
indicato semplicemente come “coordinatore per la progettazione” o CSP). 
 
Per lo svolgimento dell’incarico di coordinatore per la progettazione, 
 



 

  
 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 - Obblighi generali 

 
1. Il CSP è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del codice  

civile, della legge 2 marzo 1949, n. 143, del D.M. 4/4/2001, della deontologia professionale 
e d’ogni altra normativa vigente in materia correlata all’oggetto  dell’incarico. 

2. Il CSP è inoltre obbligato all’osservanza delle norme del Capo I 
       del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m. e degli Allegati XV e XVI al citato decreto ed     
       eventuali successive modifiche e integrazioni. 
3. Resta a suo carico ogni altro onere necessario per l’espletamento delle prestazioni,          
 rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dall’organizzazione del committente. 

 Art. 2 – Oggetto dell’incarico e descrizione delle prestazioni 
1. Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono nel coordinamento in 
materia di sicurezza e salute durante la progettazione dell’opera (articolo 91 del D. Lgs. n° 
81/2008 e.s.m.). 
2. Per la redazione degli atti e per l’espletamento di tutte le prestazioni, il CSP deve attenersi a 
quanto previsto dal Capo I del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m.  e dagli Allegati XV e XVI 
al citato decreto. 

Art. 3 – Descrizione delle prestazioni relative al coordinamento per la progettazione 
 

1. Durante la progettazione dell'opera, il CSP deve: 
a) redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 comma 1 lettera “a” D. Lgs. 

n° 81/2008 e.s.m del e il fascicolo di cui all’art. 100 comma 1 lettera “b” D. Lgs. n° 81/2008 
e.s.m; 

b) coordinare l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 90 comma 1 D. Lgsl. 81/2008 
mediante stesura di apposito verbale; 

 
 

Art. 4 – Prestazioni Escluse 
Sono estranee al presente incarico le prestazioni relative alla progettazione architettonica o 
strutturale, alla definizione dei particolari costruttivi, alla redazione dei capitolati e del 
contratto, all’assistenza a quest’ultimo, alla direzione dei lavori, nonché ad ogni altro 
adempimento non previsto dal presente incarico. 

1. Qualora l’eventuale contenzioso sorga per responsabilità o cause imputabili al coordinatore 
per la progettazione, trovano applicazione le norme del codice civile in materia di 
responsabilità contrattuali e di risarcimento del danno; resta ferma la materia soggetta alla 
giurisdizione penale, sottratta alla disponibilità delle parti contraenti. 



 

 
Art. 5 - Modalità di espletamento delle altre attività inerenti l’incarico 

 
1. Il committente s’impegna a fornire al CSP, all’inizio dell’incarico, tutte le informazioni in suo 

possesso o delle quali deve essere in possesso, necessarie allo svolgimento dell’incarico 
medesimo.  

2. Fermo restando quanto previsto dal presente disciplinare e dalle disposizioni in esso 
richiamate, il CSP s’impegna a espletare l’incarico in conformità alle normative che sono 
successivamente emanate e la cui applicazione sia obbligatoria o anche solo opportuna al 
fine della migliore tutela della sicurezza dei lavoratori. 

3. Il CSP, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente sulle operazioni svolte e 
sulle metodologie seguite, a semplice richiesta del committente. Le parti sono obbligate a 
conferire e comunicarsi reciprocamente evenienze, innovazioni, variazioni o emergenze che 
si verificano nella conduzione dei lavori e che possano in qualche modo influire sulle 
prestazioni definite dall’incarico o che rendano necessari interventi d’adeguamento o 
razionalizzazione di competenza delle parti stesse. 

4. Prima del pagamento del corrispettivo a saldo della prestazione, il CSP deve consegnare al 
committente due esemplari di ogni documento da egli redatto, fatto redigere o predisposto, 
sia esso sotto forma di elaborato tecnico, di relazione, di schede o in qualsiasi altro formato 
o modalità.  

 
Art. 6 – Termini e durata dell’incarico 

 
1. Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico specifico ad eseguire la  
prestazione, a condizione che il committente, per quanto a lui attribuito dalla legge, abbia messo 
il CSP nelle condizioni di iniziare i propri adempimenti; i termini possono essere sospesi o 
interrotti solo con atto scritto da parte del committente/responsabile dei lavori, eventualmente 
anche su richiesta motivata del CSP. 

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto, è facoltà del committente revocare l’incarico 
al CSP e recedere anticipatamente dal contratto in ogni momento, senza obbligo di 
motivazione né di preavviso, purché con nota scritta fatta pervenire in modo certo allo 
stesso coordinatore per l’esecuzione. In tal caso trova applicazione l’articolo 2237 del 
codice civile, e sono dovuti gli onorari e le spese relative alle prestazioni effettuate prima del 
ricevimento della nota di revoca dell’incarico, entro il termine di 30 dall’avvenuta richiesta da 
parte del CSP, mentre non è dovuta, per esplicita pattuizione, alcuna maggiorazione per 
l’interruzione dell’incarico e ciò anche in deroga a qualsiasi disposizione dell’ordinamento in 
materia di tariffe professionali.  

3. Il CSP può rinunciare all’incarico e rescindere anticipatamente il contratto, purché con 
comunicazione scritta, con adeguata motivazione e con almeno 15 giorni di preavviso; la 
rinuncia all’incarico e la rescissione del contratto, sempre con comunicazione scritta, 
possono avere effetto immediato quando la motivazione è data da comportamenti od 
omissioni pregiudizievoli ovvero gravi inadempienze da parte del committente, tali da 
compromettere, impedire o limitare le prestazioni e le competenze del CSP. 



 

4. Il committente è autorizzato all’utilizzazione, limitatamente al cantiere interessato, degli atti 
e dei documenti prodotti dal CSP nell’espletamento del proprio incarico, e ciò anche in caso 
d’affidamento a terzi d’ulteriori prestazioni o del proseguimento e completamento di 
prestazioni interrotte. 
 

 
Art. 7 - Determinazione e modalità di corresponsione del compenso 

 
1. Il corrispettivo per onorari e spese fissato è pari a Euro ................. (..................................) 

ed è da ritenersi immodificabile ai sensi degli articoli 2225 e 2233, primo comma, del codice 
civile, per tutte la prestazione relativa al coordinamento per la fase di esecuzione, articolo 92 
del decreto.  

2. Il compenso sopra indicato è fisso, vincolante e onnicomprensivo e risponde al criterio della 
congruità del compenso rispetto alla dignità della professione in relazione all’articolo 2233, 
secondo comma, del codice civile. 

3. Il committente è comunque estraneo ai rapporti funzionali ed economici intercorrenti tra il 
CSP e gli eventuali suoi collaboratori, consulenti o altri soggetti con specializzazione 
professionale delle cui prestazioni lo stesso CSP intenda o debba avvalersi. 

4. Il compenso per il CSP, così come stabilito all’articolo 7, è corrisposto, secondo quanto 
stabilito tra le parti. 
 

 
Art. 8 - Assunzione di responsabilità e assicurazione 

 
1. Il CSP deposita presso il committente una polizza assicurativa contro tutti i rischi inerenti 

l’incarico, attiva alla data di approvazione del medesimo sino all’ultimazione delle 
prestazioni. 
 

 
Art. 10 - Disposizioni transitorie 

 
1. Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per il CSP. 

2. Il presente disciplinare è vincolante per il solo coordinamento in materia di sicurezza e 
salute durante la progettazione di cui all’articolo 91del decreto.  

 
Reggio Emilia, lì ..................... 
                          
                                                                                 Il committente/responsabile dei lavori 
 
 Il Coordinatore per la Progettazione 
                   (per accettazione) 



 

Il Committente 
(o il Responsabile Dei Lavori ) 
............................ 

Al professionista incaricato 

 
 
Oggetto: Incarico professionale per lo svolgimento delle funzioni di  

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE  
DURANTE L’ESECUZIONE DELL’OPERA 

 
Il giorno ………......del mese di .............................dell’anno ............, il sottoscritto 
....................................., in qualità di Committente dei lavori di ................................................ 
da svolgersi presso il cantiere sito a ........................ in via.........................,  

PREMESSO 
 

1. che lo stesso committente ha affidato la progettazione dell’opera 
a.............................................; 

2. che la ........................................., quale impresa affidataria, avrà la necessità di 
subappaltare parte dei lavori, con la conseguente presenza di più imprese e con un’entità 
presunta dei lavori stimata in ..........uomini giorno; 

3. che, in conseguenza di quanto detto al punto 2. e nel rispetto di quanto sancito dall’art. 
90, commi 4 e 5 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m., vige l’obbligo sia di nominare il 
coordinatore in materia di sicurezza e salute per l’esecuzione dell’opera; 

4. che il professionista ................................................ risulta in possesso dei requisiti 
richiesti dall’articolo 98 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m. per rivestire le funzioni di 
coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera;   

 
il sottoscritto. ...........................................quale committente dei lavori di 
............................................................ 

NOMINA  
il professionista...................................Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante 
la Realizzazione dell’opera (nel seguito del presente disciplinare e nei rapporti tra le parti 
indicato semplicemente come “coordinatore per l’esecuzione” o CSE). 
 
Per lo svolgimento dell’incarico di coordinatore per l’esecuzione, 
 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 



 

 
Art. 1 - Obblighi generali 

 
1. Il CSE è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del codice civile, 

della legge 2 marzo 1949, n. 143, del D.M. 4/4/2001, della deontologia professionale e d’ogni altra 
normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 

2. Il CSE è inoltre obbligato all’osservanza delle norme del Capo I del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 
e.s.m. . 

3. Resta a suo carico ogni altro onere necessario per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli 
organicamente esterno e indipendente dall’organizzazione del committente. 

 

Art. 2 – Oggetto dell’incarico e descrizione delle prestazioni 
1. Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono nel coordinamento in materia 

di sicurezza e salute durante l’esecuzione dell’opera (articolo 92 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m.). 
2. Per la redazione degli atti e per l’espletamento di tutte le prestazioni, il CSE deve attenersi a quanto 

previsto dal Capo I del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m.  e dagli Allegati XV e XVI al citato 
decreto. 

Art. 3 – Descrizione delle prestazioni relative al coordinamento per l’esecuzione 
1. Vista la natura dei lavori per l’esecuzione ..................................................., il CSE deve formalmente 

trasmettere, per conto del committente/responsabile dei lavori, all’impresa affidataria, il piano di 
sicurezza e coordinamento con prova dell’avvenuto ricevimento, unitamente all’invito esplicito alla 
stessa impresa a presentare eventuali proposte integrative che essa ritenga possano meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, ai sensi dell’articolo 100, 
comma 5, del decreto; 

2. Il CSE deve richiedere, all’impresa affidataria, copia del proprio piano operativo di sicurezza e dei 
piani operativi di sicurezza delle altre imprese esecutrici, previsti dall’art. 96, comma 1, lettera g) del 
decreto e, per conto del committente, una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti corredata dal 
Documento Unico di  Regolarità Contributiva (rilasciato dagli enti competenti).  

3. In nessun caso le proposte di cui al comma 1, possono comportare modifiche o adeguamenti dei 
prezzi d’aggiudicazione o dei costi per la sicurezza come già determinati ai sensi dell’allegato XV al 
D. Lgs. n° 81/2008. 

4. In ogni caso sulle proposte di cui al comma 1, il CSE si pronuncia motivatamente entro i successivi 
10 giorni; nel caso le proposte non siano accolte, il relativo diniego, adeguatamente motivato, è 
trasmesso immediatamente al committente/responsabile dei lavori e all’impresa affidataria; nel caso 
d’accoglimento, totale o parziale, delle proposte, il piano di sicurezza e coordinamento deve essere 
immediatamente adeguato e ritrasmesso al committente/responsabile dei lavori e alle imprese. 
Qualora il CSE non si pronunci nel termine previsto, le proposte s’intendono accolte. 
5. Le proposte di cui al comma 1, possono comunque essere presentate al CSE anche in corso 

d’opera, purché prima dell’esecuzione delle lavorazioni alle quali si riferiscono; ad esse si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo. 

6. Durante la realizzazione dell'opera, il CSE deve: 



 

a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) Adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo in relazione all'evoluzione dei 
lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 

c) verificare l’idoneità dei piani operativi di sicurezza, previa verifica di congruenza effettuata 
dall’impresa affidataria, da considerare come piani complementari di dettaglio del piano di 
sicurezza e coordinamento, assicurandone la coerenza con quest’ultimo; 

d) valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere nonché 
verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

e) organizzare tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il 
coordinamento delle loro attività nonché la loro reciproca informazione; 

f) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

g) segnalare al committente, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 , 96, 97 comma 1 alle prescrizioni 
del piano di cui all’art. 100 del decreto e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto; 

h) sospendere in caso di pericolo grave e imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Art. 4 – Prestazioni Escluse 

1. Sono estranee al presente incarico le prestazioni relative alla progettazione, alla definizione dei 
particolari costruttivi, alla redazione dei capitolati e del contratto, all’assistenza a quest’ultimo, alla 
direzione dei lavori, nonché ad ogni altro adempimento non previsto dal presente incarico. 

2. Sono escluse dal presente incarico e il committente dovrà affidarle direttamente a terzi ovvero, se 
affidate al CSE, dovranno essere oggetto d’apposito incarico, le seguenti prestazioni, qualora 
l’eventuale contenzioso sorga per responsabilità o cause non imputabili in alcun modo al 
professionista CSE: 

a. assistenza, gestione o definizione del contenzioso con i datori di lavoro, con i lavoratori autonomi 
o con altri soggetti coinvolti nell’attività di cantiere, in sede di giurisdizione civile ordinaria  e in 
sede stragiudiziale; 

b. assistenza, gestione o definizione del contenzioso con gli organi di vigilanza e di controllo o con 
altri soggetti equiparati, sia in sede di giurisdizione amministrativa e in sede stragiudiziale. 

3. Qualora l’eventuale contenzioso sorga per responsabilità o cause imputabili al CSE, trovano 
applicazione le norme del codice civile in materia di responsabilità contrattuali e di risarcimento del 
danno; resta ferma la materia soggetta alla giurisdizione penale, sottratta alla disponibilità delle parti 
contraenti. 



 

 
Art. 5 - Modalità di espletamento delle altre attività inerenti l’incarico 

 
1. Il committente s’impegna a fornire al CSE, all’inizio dell’incarico, tutte le informazioni in suo 

possesso o delle quali deve essere in possesso, necessarie allo svolgimento dell’incarico 
medesimo. Allo stesso modo, nel corso dei lavori le parti sono obbligate a fornirsi 
reciprocamente tutti gli atti, i dati e le valutazioni di propria competenza, necessari per 
l’espletamento dei compiti a loro attribuiti dalla legge. 

2. Fermo restando quanto previsto dal presente disciplinare e dalle disposizioni in esso richiamate, 
il CSE s’impegna a espletare l’incarico in conformità alle normative che sono successivamente 
emanate e la cui applicazione sia obbligatoria o anche solo opportuna al fine della migliore 
tutela della sicurezza dei lavoratori. 

3. Il CSE è obbligato, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente sulle operazioni 
svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta del committente. Le parti sono obbligate 
a conferire e comunicarsi reciprocamente evenienze, innovazioni, variazioni o emergenze che si 
verificano nella conduzione dei lavori e che possano in qualche modo influire sulle prestazioni 
definite dall’incarico o che rendano necessari interventi d’adeguamento o razionalizzazione di 
competenza delle parti stesse. 

4. Il CSE, per l’adempimento delle prestazioni di cui al presente incarico o comunque assegnate 
dalla legge, vista la complessità dell’opera da realizzare, deve assicurare visite periodiche sul 
cantiere a seconda delle criticità. Egli, comunque, potrà accedere e presenziare nel cantiere 
ogni volta che lo ritenga necessario e comunque nella misura occorrente secondo quanto da lui 
ulteriormente stabilito e coerente con l’entità e la complessità del cantiere oltre che con le 
singole fasi di lavoro. Per ogni visita effettuata, il CSE dovrà far pervenire al 
committente/responsabile dei lavori, copia dei rapporti di visita, affinché questi possa adottare le 
azioni previste a suo carico dalle norme di legge vigenti. Per parte delle prestazioni, che non 
richiedano obbligatoriamente la sua specifica opera intellettuale ovvero la sua preparazione 
tecnica e professionale e che possono prescindere da apprezzamenti o valutazioni attinenti la 
discrezionalità tecnica specialistica, egli può avvalersi di propri collaboratori o delegati; in ogni 
caso l’attività dei suddetti collaboratori o delegati avviene sotto la stretta e personale 
responsabilità del CSE, il quale ne risponde sotto ogni profilo e senza alcuna riserva. Il 
committente  può, in ogni momento, chiedere al CSE, l’allontanamento immediato o la 
sostituzione immediata dei predetti collaboratori o delegati, senza obbligo di motivazione. 

5. A lavori ultimati il CSE deve produrre documenti aggiornati relativi all’opera eseguita con la 
versione definitiva del fascicolo. 

6. Prima del pagamento del corrispettivo a saldo della prestazione, il CSE deve consegnare al 
committente due esemplari di ogni documento da egli redatto, fatto redigere o predisposto, sia 
esso sotto forma di elaborato tecnico, di relazione, di schede o in qualsiasi altro formato o 
modalità. Contemporaneamente, il CSE deve consegnare al committente anche una copia degli 
stessi atti su CDRom in formato standardizzato. 

 



 

 
Art. 6 – Termini e durata dell’incarico 

 
1. Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico specifico ad eseguire la 

prestazione, a condizione che il committente, per quanto a lui attribuito dalla legge, abbia messo 
il CSE nelle condizioni di iniziare i propri adempimenti, con particolare riguardo all’articolo 92, 
comma 1; i termini possono essere sospesi o interrotti solo con atto scritto da parte del 
committente/responsabile dei lavori, eventualmente anche su richiesta motivata del CSE. 

2. I termini per la prestazione inerente il coordinamento per la fase dell’esecuzione sono calcolati 
in giorni solari consecutivi e sono pari a .................... e comunque non inferiori a tutta la durata 
prevista dei lavori stabilita contrattualmente; il termine è automaticamente prorogato, senza 
alcuna indennità o compenso aggiuntivi, in funzione delle eventuali sospensioni motivate dei 
lavori e relative riprese.  

3. I termini di cui al comma 2, possono essere prorogati o adeguati in relazione all’effettiva durata 
dei lavori; tuttavia qualora tali termini risultino maggiori di quanto previsto, trova applicazione 
l’articolo 7, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto, è facoltà del committente revocare l’incarico al 
CSE e recedere anticipatamente dal contratto in ogni momento, senza obbligo di motivazione 
né di preavviso, purché con nota scritta fatta pervenire in modo certo allo stesso CSE. In tal 
caso trova applicazione l’articolo 2237 del codice civile, e sono dovuti gli onorari e le spese 
relative alle prestazioni effettuate prima del ricevimento della nota di revoca dell’incarico, entro il 
termine di 30 dall’avvenuta richiesta da parte del CSE, mentre non è dovuta, per esplicita 
pattuizione, alcuna maggiorazione per l’interruzione dell’incarico e ciò anche in deroga a 
qualsiasi disposizione dell’ordinamento in materia di tariffe professionali.  

5. Il CSE può rinunciare all’incarico e rescindere anticipatamente il contratto, purché con 
comunicazione scritta, con adeguata motivazione e con almeno 15 giorni di preavviso; la 
rinuncia all’incarico e la rescissione del contratto, sempre con comunicazione scritta, possono 
avere effetto immediato quando la motivazione è data da comportamenti od omissioni 
pregiudizievoli ovvero gravi inadempienze da parte del committente, tali da compromettere, 
impedire o limitare le prestazioni e le competenze del CSE. 

6. Il committente è autorizzato all’utilizzazione, limitatamente al cantiere interessato, degli atti e dei 
documenti prodotti dal CSE nell’espletamento del proprio incarico, e ciò anche in caso 
d’affidamento a terzi d’ulteriori prestazioni o del proseguimento e completamento di prestazioni 
interrotte. 



 

Art. 7 - Determinazione e modalità di corresponsione del compenso 
 
1. Il corrispettivo per onorari e spese fissato è pari a Euro ...................... (.....................................) 

ed è da ritenersi immodificabile ai sensi degli articoli 2225 e 2233, primo comma, del codice 
civile, per tutte la prestazione relativa al coordinamento per la fase di esecuzione, articolo 92 del 
decreto.  

2. Il compenso sopra indicato è fisso, vincolante e onnicomprensivo e risponde al criterio della 
congruità del compenso rispetto alla dignità della professione in relazione all’articolo 2233, 
secondo comma, del codice civile. 

3. L’importo di cui al comma 1, tiene conto in particolare della distanza del cantiere rispetto 
all’ufficio del CSE e dell’ubicazione dello stesso cantiere, delle eventuali collaborazioni e dei 
trasferimenti effettuati per l’espletamento dell’incarico. 

4. Il committente è comunque estraneo ai rapporti funzionali ed economici intercorrenti tra il CSE e 
gli eventuali suoi collaboratori, consulenti o altri soggetti con specializzazione professionale delle 
cui prestazioni lo stesso CSE intenda o debba avvalersi. 

5. Il compenso per il CSE, così come stabilito all’articolo 7, è corrisposto, secondo quanto stabilito 
tra le parti. 

 
 

Art. 8 - Assunzione di responsabilità e assicurazione 
 
1. Il CSE assume personalmente gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle norme vigenti in 

materia di sicurezza, con particolare riguardo all'articolo  92  del decreto, prendendo atto delle 
sanzioni previste dall’articolo 158 dello stesso. 

2. Il CSE deposita presso il committente una polizza assicurativa contro tutti i rischi inerenti 
l’incarico, attiva alla data di approvazione del medesimo sino all’ultimazione delle prestazioni. 

3. Il committente assume personalmente gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza, con particolare riguardo all’articolo 90 del decreto, prendendo atto 
delle sanzioni previste dall’articolo 157 della stesso. 

 
 

Art. 10 - Disposizioni transitorie 
 
1. Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per il CSE nella sua interezza. 

2. Il presente disciplinare è vincolante per il solo coordinamento in materia di sicurezza e salute 
durante l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 89, comma 1, lettera f), del decreto, nonché per i 
compiti previsti dall’art. 92, comma 1 dello stesso decreto.  

 
Reggio Emilia, lì ........................... 
                          
                                                                                Il committente/responsabile dei lavori 
 
Il coordinatore per l’esecuzione 
            (per accettazione) 



Il Committente 

(o il Resp. dei Lavori ) 

............................. 

............................ 

All’Amministrazione Concedente 

............................. 

............................. 

 

Oggetto; comunicazione dell’avvenuta verifica dell’idoneità tecnico-professionale ai 

 sensi dell’art. 90 comma 9 lettera “c” del Decreto Legislativo 81/2008 e.s.m.. 

 

Il sottoscritto ………………………………………. in qualità di 
Committente/Responsabile dei lavori per l’intervento di 
………………………………………. da realizzarsi nel cantiere di 
………………………………………. sito in  via ……………………………………….,  
in ottemperanza a quanto previsto dall’art. 90 comma 9) lettera “c” del D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. , 

 
TRASMETTE  

 
− Copia della notifica preliminare ai sensi dell’art. 99 D.Lgs 81/2008 e s.m.i.  
 
− Documento Unico di Regolarità Contributiva ( D.U.R.C. ) delle imprese e dei 

lavoratori autonomi i cui nominativi sono contenuti nella Notifica di cui al punto 
precedente: 

 
ai sensi dell’ultimo capoverso del art. 90 comma 9) lettera “c” 
 

DICHIARA 
 
di aver verificato l’idoneità dei soggetti coinvolti attraverso l’applicazione dei contenuti 
previsti dall’All. XVII D.Lgs 81/2008 e s.m.i. nei casi previsti o in alternativa ricevendo la 
documentazione di cui all’art. art. 90 comma 9) lettera “a” e “b” del D.Lgs 81/2008 e 
s.m.i. , 

 
 

data ___/___/_______ 
 

___________________________________ 
    Il Committente ( o il Responsabile dei Lavori ) 

 
 



Il Committente 

(o il Responsabile Dei Lavori ) 

............................ 

Alle Imprese Affidatarie 

............................. 

............................. 

Alle Imprese Esecutrici 

........................... 

 
 
Oggetto; comunicazione nominativi del Coordinatore per la Sicurezza 

in fase di Progettazione ed in fase di Esecuzione. 
Trasmissione del Piano di Sicurezza e Coordinamento 

 

Il sottoscritto ………………………………………. in qualità di ………………………… per 
l’intervento di ………………………………………. da realizzarsi nel cantiere di 
………………………………………. in via ………………………………………., in 
ottemperanza a quanto previsto dagli artt. 90 comma 7) e 101 comma 1) del D.Lgs 
81/2008 e s.m.i. , 

 

TRASMETTE  
 

− il nominativo del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Progettazione 
dell’opera individuato nella persona di ………………………………………. domiciliato 
presso ………………………… in via ………………………………………., tel 
………………………… email ………………………… 
 
− il nominativo del Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione dei lavori 
individuato nella persona di ………………………………………. domiciliato presso 
………………………… in via ………………………………………., tel 
………………………… email ………………………… 
 

− copia del Piano di Sicurezza e Coordinamento redatto in conformità all’art. 100 del 

D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. e all’allegato XV del D.Lgs. 81/08 e s.m.i. . 

 

data ___/___/_______ 
 

___________________________________
__ 
  Il Committente ( o il Resp dei Lavori ) 



 

 

Il Committente 
(o il Responsabile Dei Lavori ) 
............................ 

Al Sig.  

 
 
Oggetto: Incarico professionale per lo svolgimento delle funzioni di  

RESPONSABILE DEI LAVORI  
 

 
 

Il giorno ………......del mese di .............................dell’anno ............, il sottoscritto 
....................................., in qualità di Committente dei lavori di 
................................................ da svolgersi presso il cantiere sito a ........................ in 
via.........................,  

PREMESSO 
che il sottoscritto impone la presenza efficiente ed efficace di una figura professionale 
tecnica in grado di applicare e verificare gli esatti adempimenti legislativi derivanti 
dall'applicazione dei dettami normativi previsti dal D. Lgs. n. 81/08 e s.m.i. , ed in 
particolare di quanto indicato nel Titolo IV, è impossibilitato ad esercitare, di persona, i 
poteri e ad assolvere i doveri connessi alla sua qualità di Committente in relazione agli 
obblighi in materia di salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili così come indicato 
nella norma suddetta; si presenta la necessità di incaricare, ai sensi e per gli effetti di cui 
ali' ari 89 e 93 del D.Lgs n. 81/08 e s.m.i. ad una figura professionale qualificata, le 
funzioni , i poteri di organizzazione, gestione e controllo, nonché le responsabilità 
connesse all'adozione e all'attuazione delle vigenti disposizioni legislative in materia di 
salute e sicurezza nei cantieri temporanei e mobili , l'incarico di cui sopra deve essere 
attribuita ad un soggetto che dichiari di essere in possesso di tutti i requisiti di 
professionalità ed esperienza richiesti dalla specifica natura delle funzioni assegnate; 

NOMINA  
il sig. ..................................., nato a ………………., residente a …………..……………. in via, 
Responsabile dei Lavori (di seguito RL). 

 

Per lo svolgimento dell’incarico di responsabile dei lavori, 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 



 

 

 

1-Delega 

• Il sottoscritto Committente delega al RL l'esecuzione di ogni attività che il Decreto 
81/2008 e s.m.i. pone in carico al Committente dei lavori .  

• L'incarico conferito al RL si intende automaticamente terminato con la fine dei lavori 
così come definito dalla direzione lavori. 
 

2- Oggetto dell’incarico e descrizione delle prestazioni . 

Con l'accettazione dell'incarico e della delega , il RL è tenuto all'osservanza degli obblighi 
qui di seguito specificati: 

1. Nella fase di progettazione dell'opera, ed in particolare al momento delle scelte 
tecniche, nell'esecuzione del progetto e nell'organizzazione delle operazioni di cantiere , il 
RL si atterra ai principi e alle misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 
81/2008. AI fine di permettere la pianificazione dell'esecuzione in condizioni di sicurezza 
dei lavori o delle fasi di lavoro che si devono svolgere simultaneamente o 
successivamente tra loro, il RL dovrà prevedere nel progetto la durata di tali lavori o fasi di 
lavoro. 

2. Nella fase della progettazione dell'opera , il RL dovrà valutare i documenti redatti dal 
Coordinatore in fase di progettazione di cui all'articolo 91, comma 1, lettere a) a b). 

3. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più imprese esecutrici, anche non 
contemporanea, contestualmente all'affidamento dell'incarico di progettazione, il RL dovrà 
designa il Coordinatore per la sicurezza in fase di Progettazione, in possesso dei requisiti 
di cui all'articolo 98. Tale procedura non si applica ai lavori privati soggetti a Dichiarazione 
di Inizio Lavori (D.I.A.) con importi inferiori a 100.000,00 euro. 

4. Nei cantieri in cui è prevista la presenza di più Imprese esecutrici, anche non 
contemporanea, prima dell'affidamento dei lavori, il RL designa il Coordinatore per la 
sicurezza in fase di Esecuzione, in possesso dei requisiti di cui all'articolo 98. 

5. La disposizione di cui al precedente paragrafo 4 si applica anche nel caso in cui, dopo 
l'affidamento dei lavori a un'unica impresa , l'esecuzione dei lavori o di parte di essi sia 
affidata a una o più imprese. 



 

 

6. In ogni caso, il RL dovrà comunicare alle imprese affidatarie , alle imprese esecutrici e 
ai lavoratori autonomi il nominativo dei coordinatore per la progettazione e quello del 
coordinatore per l'esecuzione dei lavori e trasmettere il relativo Piano di Sicurezza e 
Coordinamento (P.S.C.). Tali nominativi saranno indicati nel cartello di cantiere. 

8. Il RL avrà facoltà di sostituire in qualsiasi momento, anche personalmente , se in 
possesso dei suddetti requisiti , i soggetti designati in attuazione del precedente paragrafi 
3 e 4. 

9. Anche nel caso di affidamento dei lavori ad un'unica impresa o ad un lavoratore 
autonomo il RL dovrà: 

a) verificare l'idoneità tecnico-professionale dell'impresa affidataria delle imprese affidatarie, 
delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi in relazione alle funzioni o ai lavori da 
affidare , con le modalità di cui all'allegato XVII. Nei casi di cui al comma 11 dell’art. 90 del 
D.Lgs.81/2008, nei cantieri la cui entità presunta è inferiore a 200 uomini-giorno e i cui 
lavori non comportano rischi particolari di cui all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che 
precede si considera soddisfatto mediante presentazione da parte delle imprese e dei 
lavoratori autonomi del certificato di iscrizione alla Camera di commercio, industria e 
artigianato e del documento unico di regolarità contributiva, corredato da autocertificazione 
in ordine al possesso degli altri requisiti previsti dall'allegato XVII; 

b) chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto 
per qualifica , corredata dagli estremi delle denunce dei lavoratori effettuate all'Istituto 
nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione infortuni sul 
lavoro (INAIL) e alle casse edili, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo 
stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai 
lavoratori dipendenti. Nei casi di cui al comma 11 Nei cantieri la cui entità presunta è 
inferiore a 200 uomini-giorno e i cui lavori non comportano rischi particolari di cui 
all'allegato XI, il requisito di cui al periodo che precede si considera soddisfatto mediante 
presentazione da parte delle imprese del documento unico di regolarità contributiva fatto 
salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito , con modificazioni , dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
dell'autocertificazione relativa al contratto collettivo applicato; 

c) trasmettere all'amministrazione concedente , prima dell'inizio dei lavori oggetto del 
permesso di costruire o della denuncia di inizio attività, copia della notifica preliminare di cui 
all'articolo 99, il documento unico di regolarità contributiva delle imprese e dei lavoratori 
autonomi , fatto salvo quanto previsto dall'articolo 16-bis, comma 10, del decreto-legge 29 
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni , dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e 
una dichiarazione attestante l'avvenuta verifica della ulteriore documentazione di cui alle 
lettere a) e b). 

10. In assenza del piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100 o del 
fascicolo di cui all'articolo 91 , comma 1, lettera b), quando previsti, oppure in assenza di 
notifica di cui all'articolo 99, quando prevista oppure in assenza del documento unico di 
regolarità contributiva delle imprese e o dei lavoratori autonomi , il RL dovrà sospendere 
ogni attività in quanto risulterà sospesa l'efficacia del titolo abilitativo 



 

 

 

11. Il RL dovrà relazionare almeno ogni 30 giorni (salvo emergenze intermedie) per iscritto 
alla committenza e alla Direttore Lavori, circa il regolare adempimento degli obblighi 
assunti con l'accettazione del presente incarico. 

12. Il RL dovrà segnalare senza ritardo al committente ogni fatto che possa impedire di 
adempiere completamente ed efficacemente alle disposizioni previste delegate dal 
presente incarico o comunque previsti dal Decreto 81/2008 e s.m.i. a suo carico. 

13. Il RL dovrà verificare che siano eseguiti tutti i provvedimenti necessari per 
l'adempimento alle prescrizioni impartite dall'organo di vigilanza o dagli ispettori del lavoro 
nonché da qualsiasi altra autorità in esecuzione di una qualsiasi altra disposizione 
normativa o regolamentare volta a prevenire gli infortuni sul lavoro. 

14. Il RL dovrà trasmettere, prima dell'inizio dei lavori, all'azienda unità sanitaria locale e 
alla direzione provinciale del lavoro territorialmente competenti , la notifica preliminare, 
elaborata conformemente all'allegato XII del Decreto 81/2008 e s.m.i. , nonché gli 
eventuali aggiornamenti. La notifica dovrà essere effettuare anche se inizialmente non è 
necessaria e lo diventi successivamente, cosi come dovrà effettuare ogni successivo 
aggiornamento. 

15. Il RL dovrà verificare , tra l'altro , con particolare attenzione , gli adempimenti degli 
obblighi di cui agli articoli 91 e 92 del Decreto 81/2008 posti rispettivamente a carico del 
coordinatore per la progettazione e del coordinatore per l'esecuzione dei lavori. 

16. Il RL dovrà controllare che il coordinatore per l'esecuzione dei lavori, tramite opportune 
azioni di coordinamento e di controllo , abbia verificato l'applicazione da parte delle 
imprese: della disposizioni loro pertinenti contenute nel piano di sicurezza e di 
coordinamento; delle relative procedure di lavoro. 

17. Il RL dovrà assicurare l'attuazione degli obblighi di trasmissione degli oneri della 
sicurezza a carico dei datori di lavoro delle imprese affidatarie , come previsto dall'art 100. 
comma 6) bis del decreto legislativo attualmente in vigore. 

18. Il RL dovrà effettuare, infine, qualsiasi altra attività che risultasse non solo necessaria 
ma anche semplicemente opportuna per dare piena attuazione alle disposizioni previste 
dal Decreto 81/2008 e s.m.i. sollevando la committenza , da tutte le attività, azioni e 
incombenze previste dal medesimo Decreto che si intenderanno comunque integralmente 
ed esclusivamente trasferite nei suoi confronti per effetto della presente delega. 

Reggio Emilia,_/__/__ 

Il committente  

Il Responsabile dei Lavori 

       (per accettazione) 



 

Il Committente 
(o il Responsabile Dei Lavori ) 
............................ 

Al professionista incaricato 

 
 
Oggetto: Incarico professionale per lo svolgimento delle funzioni di  

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE  
DURANTE LA PROGETTAZIONE DELL’OPERA 

 
Il giorno ………......del mese di .............................dell’anno ............, il sottoscritto 
....................................., in qualità di Committente dei lavori di ................................................ 
da svolgersi presso il cantiere sito a ........................ in via.........................,  

PREMESSO 
 

1. che lo stesso committente ha affidato la progettazione dell’opera 
a.............................................; 

2. che le opere in oggetto sono di importo pari ad € ..................., il titolo abilitativo è 
Permesso di Costruire/D.I.A......................................... e si prevede la presenza di più 
imprese anche non contemporanea; 

3. che, in conseguenza di quanto detto al punto 2. e nel rispetto di quanto sancito dall’art. 
90, comma 3 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m., vige l’obbligo di nominare il coordinatore in 
materia di sicurezza e salute per la Progettazione dell’Opera 

4. che il professionista ................................................ risulta in possesso dei requisiti 
richiesti dall’articolo 98 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m. per rivestire le funzioni di 
coordinatore in materia di sicurezza e salute per la progettazione dell’opera;   

5. che lo stesso committente ha provveduto a determinare la durata dei lavori e delle fasi di 
lavoro stimata in ................solari consecutivi; 

 
il sottoscritto. .................................quale committente dei lavori di 
..................................................... 

 NOMINA  
il professionista ....................................Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante 
la Progettazione dell’opera (nel seguito del presente disciplinare e nei rapporti tra le parti 
indicato semplicemente come “coordinatore per la progettazione” o CSP). 
 
Per lo svolgimento dell’incarico di coordinatore per la progettazione, 
 



 

  
 SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 

 
Art. 1 - Obblighi generali 

 
1. Il CSP è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del codice  

civile, della legge 2 marzo 1949, n. 143, del D.M. 4/4/2001, della deontologia professionale 
e d’ogni altra normativa vigente in materia correlata all’oggetto  dell’incarico. 

2. Il CSP è inoltre obbligato all’osservanza delle norme del Capo I 
       del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m. e degli Allegati XV e XVI al citato decreto ed     
       eventuali successive modifiche e integrazioni. 
3. Resta a suo carico ogni altro onere necessario per l’espletamento delle prestazioni,          
 rimanendo egli organicamente esterno e indipendente dall’organizzazione del committente. 

 Art. 2 – Oggetto dell’incarico e descrizione delle prestazioni 
1. Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono nel coordinamento in 
materia di sicurezza e salute durante la progettazione dell’opera (articolo 91 del D. Lgs. n° 
81/2008 e.s.m.). 
2. Per la redazione degli atti e per l’espletamento di tutte le prestazioni, il CSP deve attenersi a 
quanto previsto dal Capo I del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m.  e dagli Allegati XV e XVI 
al citato decreto. 

Art. 3 – Descrizione delle prestazioni relative al coordinamento per la progettazione 
 

1. Durante la progettazione dell'opera, il CSP deve: 
a) redigere il piano di sicurezza e coordinamento di cui all’art. 100 comma 1 lettera “a” D. Lgs. 

n° 81/2008 e.s.m del e il fascicolo di cui all’art. 100 comma 1 lettera “b” D. Lgs. n° 81/2008 
e.s.m; 

b) coordinare l’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 90 comma 1 D. Lgsl. 81/2008 
mediante stesura di apposito verbale; 

 
 

Art. 4 – Prestazioni Escluse 
Sono estranee al presente incarico le prestazioni relative alla progettazione architettonica o 
strutturale, alla definizione dei particolari costruttivi, alla redazione dei capitolati e del 
contratto, all’assistenza a quest’ultimo, alla direzione dei lavori, nonché ad ogni altro 
adempimento non previsto dal presente incarico. 

1. Qualora l’eventuale contenzioso sorga per responsabilità o cause imputabili al coordinatore 
per la progettazione, trovano applicazione le norme del codice civile in materia di 
responsabilità contrattuali e di risarcimento del danno; resta ferma la materia soggetta alla 
giurisdizione penale, sottratta alla disponibilità delle parti contraenti. 



 

 
Art. 5 - Modalità di espletamento delle altre attività inerenti l’incarico 

 
1. Il committente s’impegna a fornire al CSP, all’inizio dell’incarico, tutte le informazioni in suo 

possesso o delle quali deve essere in possesso, necessarie allo svolgimento dell’incarico 
medesimo.  

2. Fermo restando quanto previsto dal presente disciplinare e dalle disposizioni in esso 
richiamate, il CSP s’impegna a espletare l’incarico in conformità alle normative che sono 
successivamente emanate e la cui applicazione sia obbligatoria o anche solo opportuna al 
fine della migliore tutela della sicurezza dei lavoratori. 

3. Il CSP, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente sulle operazioni svolte e 
sulle metodologie seguite, a semplice richiesta del committente. Le parti sono obbligate a 
conferire e comunicarsi reciprocamente evenienze, innovazioni, variazioni o emergenze che 
si verificano nella conduzione dei lavori e che possano in qualche modo influire sulle 
prestazioni definite dall’incarico o che rendano necessari interventi d’adeguamento o 
razionalizzazione di competenza delle parti stesse. 

4. Prima del pagamento del corrispettivo a saldo della prestazione, il CSP deve consegnare al 
committente due esemplari di ogni documento da egli redatto, fatto redigere o predisposto, 
sia esso sotto forma di elaborato tecnico, di relazione, di schede o in qualsiasi altro formato 
o modalità.  

 
Art. 6 – Termini e durata dell’incarico 

 
1. Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico specifico ad eseguire la  
prestazione, a condizione che il committente, per quanto a lui attribuito dalla legge, abbia messo 
il CSP nelle condizioni di iniziare i propri adempimenti; i termini possono essere sospesi o 
interrotti solo con atto scritto da parte del committente/responsabile dei lavori, eventualmente 
anche su richiesta motivata del CSP. 

2. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto, è facoltà del committente revocare l’incarico 
al CSP e recedere anticipatamente dal contratto in ogni momento, senza obbligo di 
motivazione né di preavviso, purché con nota scritta fatta pervenire in modo certo allo 
stesso coordinatore per l’esecuzione. In tal caso trova applicazione l’articolo 2237 del 
codice civile, e sono dovuti gli onorari e le spese relative alle prestazioni effettuate prima del 
ricevimento della nota di revoca dell’incarico, entro il termine di 30 dall’avvenuta richiesta da 
parte del CSP, mentre non è dovuta, per esplicita pattuizione, alcuna maggiorazione per 
l’interruzione dell’incarico e ciò anche in deroga a qualsiasi disposizione dell’ordinamento in 
materia di tariffe professionali.  

3. Il CSP può rinunciare all’incarico e rescindere anticipatamente il contratto, purché con 
comunicazione scritta, con adeguata motivazione e con almeno 15 giorni di preavviso; la 
rinuncia all’incarico e la rescissione del contratto, sempre con comunicazione scritta, 
possono avere effetto immediato quando la motivazione è data da comportamenti od 
omissioni pregiudizievoli ovvero gravi inadempienze da parte del committente, tali da 
compromettere, impedire o limitare le prestazioni e le competenze del CSP. 



 

4. Il committente è autorizzato all’utilizzazione, limitatamente al cantiere interessato, degli atti 
e dei documenti prodotti dal CSP nell’espletamento del proprio incarico, e ciò anche in caso 
d’affidamento a terzi d’ulteriori prestazioni o del proseguimento e completamento di 
prestazioni interrotte. 
 

 
Art. 7 - Determinazione e modalità di corresponsione del compenso 

 
1. Il corrispettivo per onorari e spese fissato è pari a Euro ................. (..................................) 

ed è da ritenersi immodificabile ai sensi degli articoli 2225 e 2233, primo comma, del codice 
civile, per tutte la prestazione relativa al coordinamento per la fase di esecuzione, articolo 92 
del decreto.  

2. Il compenso sopra indicato è fisso, vincolante e onnicomprensivo e risponde al criterio della 
congruità del compenso rispetto alla dignità della professione in relazione all’articolo 2233, 
secondo comma, del codice civile. 

3. Il committente è comunque estraneo ai rapporti funzionali ed economici intercorrenti tra il 
CSP e gli eventuali suoi collaboratori, consulenti o altri soggetti con specializzazione 
professionale delle cui prestazioni lo stesso CSP intenda o debba avvalersi. 

4. Il compenso per il CSP, così come stabilito all’articolo 7, è corrisposto, secondo quanto 
stabilito tra le parti. 
 

 
Art. 8 - Assunzione di responsabilità e assicurazione 

 
1. Il CSP deposita presso il committente una polizza assicurativa contro tutti i rischi inerenti 

l’incarico, attiva alla data di approvazione del medesimo sino all’ultimazione delle 
prestazioni. 
 

 
Art. 10 - Disposizioni transitorie 

 
1. Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per il CSP. 

2. Il presente disciplinare è vincolante per il solo coordinamento in materia di sicurezza e 
salute durante la progettazione di cui all’articolo 91del decreto.  

 
Reggio Emilia, lì ..................... 
                          
                                                                                 Il committente/responsabile dei lavori 
 
 Il Coordinatore per la Progettazione 
                   (per accettazione) 



 

Il Committente 
(o il Responsabile Dei Lavori ) 
............................ 

Al professionista incaricato 

 
 
Oggetto: Incarico professionale per lo svolgimento delle funzioni di  

COORDINATORE IN MATERIA DI SICUREZZA E DI SALUTE  
DURANTE L’ESECUZIONE DELL’OPERA 

 
Il giorno ………......del mese di .............................dell’anno ............, il sottoscritto 
....................................., in qualità di Committente dei lavori di ................................................ 
da svolgersi presso il cantiere sito a ........................ in via.........................,  

PREMESSO 
 

1. che lo stesso committente ha affidato la progettazione dell’opera 
a.............................................; 

2. che la ........................................., quale impresa affidataria, avrà la necessità di 
subappaltare parte dei lavori, con la conseguente presenza di più imprese e con un’entità 
presunta dei lavori stimata in ..........uomini giorno; 

3. che, in conseguenza di quanto detto al punto 2. e nel rispetto di quanto sancito dall’art. 
90, commi 4 e 5 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m., vige l’obbligo sia di nominare il 
coordinatore in materia di sicurezza e salute per l’esecuzione dell’opera; 

4. che il professionista ................................................ risulta in possesso dei requisiti 
richiesti dall’articolo 98 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m. per rivestire le funzioni di 
coordinatore in materia di sicurezza e salute durante la realizzazione dell’opera;   

 
il sottoscritto. ...........................................quale committente dei lavori di 
............................................................ 

NOMINA  
il professionista...................................Coordinatore in materia di sicurezza e salute durante 
la Realizzazione dell’opera (nel seguito del presente disciplinare e nei rapporti tra le parti 
indicato semplicemente come “coordinatore per l’esecuzione” o CSE). 
 
Per lo svolgimento dell’incarico di coordinatore per l’esecuzione, 
 

 
SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 



 

 
Art. 1 - Obblighi generali 

 
1. Il CSE è obbligato all’osservanza delle norme di cui agli articoli 2222 e seguenti del codice civile, 

della legge 2 marzo 1949, n. 143, del D.M. 4/4/2001, della deontologia professionale e d’ogni altra 
normativa vigente in materia correlata all’oggetto dell’incarico. 

2. Il CSE è inoltre obbligato all’osservanza delle norme del Capo I del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 
e.s.m. . 

3. Resta a suo carico ogni altro onere necessario per l’espletamento delle prestazioni, rimanendo egli 
organicamente esterno e indipendente dall’organizzazione del committente. 

 

Art. 2 – Oggetto dell’incarico e descrizione delle prestazioni 
1. Le prestazioni da eseguirsi in relazione al presente incarico consistono nel coordinamento in materia 

di sicurezza e salute durante l’esecuzione dell’opera (articolo 92 del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m.). 
2. Per la redazione degli atti e per l’espletamento di tutte le prestazioni, il CSE deve attenersi a quanto 

previsto dal Capo I del Titolo IV del D. Lgs. n° 81/2008 e.s.m.  e dagli Allegati XV e XVI al citato 
decreto. 

Art. 3 – Descrizione delle prestazioni relative al coordinamento per l’esecuzione 
1. Vista la natura dei lavori per l’esecuzione ..................................................., il CSE deve formalmente 

trasmettere, per conto del committente/responsabile dei lavori, all’impresa affidataria, il piano di 
sicurezza e coordinamento con prova dell’avvenuto ricevimento, unitamente all’invito esplicito alla 
stessa impresa a presentare eventuali proposte integrative che essa ritenga possano meglio 
garantire la sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, ai sensi dell’articolo 100, 
comma 5, del decreto; 

2. Il CSE deve richiedere, all’impresa affidataria, copia del proprio piano operativo di sicurezza e dei 
piani operativi di sicurezza delle altre imprese esecutrici, previsti dall’art. 96, comma 1, lettera g) del 
decreto e, per conto del committente, una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per 
qualifica, nonché una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni 
sindacali comparativamente più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti corredata dal 
Documento Unico di  Regolarità Contributiva (rilasciato dagli enti competenti).  

3. In nessun caso le proposte di cui al comma 1, possono comportare modifiche o adeguamenti dei 
prezzi d’aggiudicazione o dei costi per la sicurezza come già determinati ai sensi dell’allegato XV al 
D. Lgs. n° 81/2008. 

4. In ogni caso sulle proposte di cui al comma 1, il CSE si pronuncia motivatamente entro i successivi 
10 giorni; nel caso le proposte non siano accolte, il relativo diniego, adeguatamente motivato, è 
trasmesso immediatamente al committente/responsabile dei lavori e all’impresa affidataria; nel caso 
d’accoglimento, totale o parziale, delle proposte, il piano di sicurezza e coordinamento deve essere 
immediatamente adeguato e ritrasmesso al committente/responsabile dei lavori e alle imprese. 
Qualora il CSE non si pronunci nel termine previsto, le proposte s’intendono accolte. 
5. Le proposte di cui al comma 1, possono comunque essere presentate al CSE anche in corso 

d’opera, purché prima dell’esecuzione delle lavorazioni alle quali si riferiscono; ad esse si 
applicano le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 del presente articolo. 

6. Durante la realizzazione dell'opera, il CSE deve: 



 

a) verificare, con opportune azioni di coordinamento e controllo, l'applicazione, da parte delle 
imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi, delle disposizioni loro pertinenti contenute nel 
piano di sicurezza e coordinamento e la corretta applicazione delle relative procedure di lavoro; 

b) Adeguare il piano di sicurezza e coordinamento e il fascicolo in relazione all'evoluzione dei 
lavori e alle eventuali modifiche intervenute; 

c) verificare l’idoneità dei piani operativi di sicurezza, previa verifica di congruenza effettuata 
dall’impresa affidataria, da considerare come piani complementari di dettaglio del piano di 
sicurezza e coordinamento, assicurandone la coerenza con quest’ultimo; 

d) valutare le proposte delle imprese esecutrici dirette a migliorare la sicurezza in cantiere nonché 
verificare che le imprese esecutrici adeguino, se necessario, i rispettivi piani operativi di sicurezza; 

e) organizzare tra i datori di lavoro, compresi i lavoratori autonomi, la cooperazione e il 
coordinamento delle loro attività nonché la loro reciproca informazione; 

f) verificare l’attuazione di quanto previsto negli accordi tra le parti sociali al fine di realizzare il 
coordinamento tra i rappresentanti della sicurezza finalizzato al miglioramento della sicurezza in 
cantiere; 

g) segnalare al committente, previa contestazione scritta alle imprese e ai lavoratori autonomi 
interessati, le inosservanze alle disposizioni degli articoli 94, 95 , 96, 97 comma 1 alle prescrizioni 
del piano di cui all’art. 100 del decreto e proporre la sospensione dei lavori, l’allontanamento delle 
imprese o dei lavoratori autonomi dal cantiere, o la risoluzione del contratto; 

h) sospendere in caso di pericolo grave e imminente le singole lavorazioni fino alla comunicazione 
scritta degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate. 

 
Art. 4 – Prestazioni Escluse 

1. Sono estranee al presente incarico le prestazioni relative alla progettazione, alla definizione dei 
particolari costruttivi, alla redazione dei capitolati e del contratto, all’assistenza a quest’ultimo, alla 
direzione dei lavori, nonché ad ogni altro adempimento non previsto dal presente incarico. 

2. Sono escluse dal presente incarico e il committente dovrà affidarle direttamente a terzi ovvero, se 
affidate al CSE, dovranno essere oggetto d’apposito incarico, le seguenti prestazioni, qualora 
l’eventuale contenzioso sorga per responsabilità o cause non imputabili in alcun modo al 
professionista CSE: 

a. assistenza, gestione o definizione del contenzioso con i datori di lavoro, con i lavoratori autonomi 
o con altri soggetti coinvolti nell’attività di cantiere, in sede di giurisdizione civile ordinaria  e in 
sede stragiudiziale; 

b. assistenza, gestione o definizione del contenzioso con gli organi di vigilanza e di controllo o con 
altri soggetti equiparati, sia in sede di giurisdizione amministrativa e in sede stragiudiziale. 

3. Qualora l’eventuale contenzioso sorga per responsabilità o cause imputabili al CSE, trovano 
applicazione le norme del codice civile in materia di responsabilità contrattuali e di risarcimento del 
danno; resta ferma la materia soggetta alla giurisdizione penale, sottratta alla disponibilità delle parti 
contraenti. 



 

 
Art. 5 - Modalità di espletamento delle altre attività inerenti l’incarico 

 
1. Il committente s’impegna a fornire al CSE, all’inizio dell’incarico, tutte le informazioni in suo 

possesso o delle quali deve essere in possesso, necessarie allo svolgimento dell’incarico 
medesimo. Allo stesso modo, nel corso dei lavori le parti sono obbligate a fornirsi 
reciprocamente tutti gli atti, i dati e le valutazioni di propria competenza, necessari per 
l’espletamento dei compiti a loro attribuiti dalla legge. 

2. Fermo restando quanto previsto dal presente disciplinare e dalle disposizioni in esso richiamate, 
il CSE s’impegna a espletare l’incarico in conformità alle normative che sono successivamente 
emanate e la cui applicazione sia obbligatoria o anche solo opportuna al fine della migliore 
tutela della sicurezza dei lavoratori. 

3. Il CSE è obbligato, senza ulteriori compensi, a relazionare periodicamente sulle operazioni 
svolte e sulle metodologie seguite, a semplice richiesta del committente. Le parti sono obbligate 
a conferire e comunicarsi reciprocamente evenienze, innovazioni, variazioni o emergenze che si 
verificano nella conduzione dei lavori e che possano in qualche modo influire sulle prestazioni 
definite dall’incarico o che rendano necessari interventi d’adeguamento o razionalizzazione di 
competenza delle parti stesse. 

4. Il CSE, per l’adempimento delle prestazioni di cui al presente incarico o comunque assegnate 
dalla legge, vista la complessità dell’opera da realizzare, deve assicurare visite periodiche sul 
cantiere a seconda delle criticità. Egli, comunque, potrà accedere e presenziare nel cantiere 
ogni volta che lo ritenga necessario e comunque nella misura occorrente secondo quanto da lui 
ulteriormente stabilito e coerente con l’entità e la complessità del cantiere oltre che con le 
singole fasi di lavoro. Per ogni visita effettuata, il CSE dovrà far pervenire al 
committente/responsabile dei lavori, copia dei rapporti di visita, affinché questi possa adottare le 
azioni previste a suo carico dalle norme di legge vigenti. Per parte delle prestazioni, che non 
richiedano obbligatoriamente la sua specifica opera intellettuale ovvero la sua preparazione 
tecnica e professionale e che possono prescindere da apprezzamenti o valutazioni attinenti la 
discrezionalità tecnica specialistica, egli può avvalersi di propri collaboratori o delegati; in ogni 
caso l’attività dei suddetti collaboratori o delegati avviene sotto la stretta e personale 
responsabilità del CSE, il quale ne risponde sotto ogni profilo e senza alcuna riserva. Il 
committente  può, in ogni momento, chiedere al CSE, l’allontanamento immediato o la 
sostituzione immediata dei predetti collaboratori o delegati, senza obbligo di motivazione. 

5. A lavori ultimati il CSE deve produrre documenti aggiornati relativi all’opera eseguita con la 
versione definitiva del fascicolo. 

6. Prima del pagamento del corrispettivo a saldo della prestazione, il CSE deve consegnare al 
committente due esemplari di ogni documento da egli redatto, fatto redigere o predisposto, sia 
esso sotto forma di elaborato tecnico, di relazione, di schede o in qualsiasi altro formato o 
modalità. Contemporaneamente, il CSE deve consegnare al committente anche una copia degli 
stessi atti su CDRom in formato standardizzato. 

 



 

 
Art. 6 – Termini e durata dell’incarico 

 
1. Le prestazioni decorrono dalla data di comunicazione dell’incarico specifico ad eseguire la 

prestazione, a condizione che il committente, per quanto a lui attribuito dalla legge, abbia messo 
il CSE nelle condizioni di iniziare i propri adempimenti, con particolare riguardo all’articolo 92, 
comma 1; i termini possono essere sospesi o interrotti solo con atto scritto da parte del 
committente/responsabile dei lavori, eventualmente anche su richiesta motivata del CSE. 

2. I termini per la prestazione inerente il coordinamento per la fase dell’esecuzione sono calcolati 
in giorni solari consecutivi e sono pari a .................... e comunque non inferiori a tutta la durata 
prevista dei lavori stabilita contrattualmente; il termine è automaticamente prorogato, senza 
alcuna indennità o compenso aggiuntivi, in funzione delle eventuali sospensioni motivate dei 
lavori e relative riprese.  

3. I termini di cui al comma 2, possono essere prorogati o adeguati in relazione all’effettiva durata 
dei lavori; tuttavia qualora tali termini risultino maggiori di quanto previsto, trova applicazione 
l’articolo 7, comma 4. 

4. Ai sensi dell’articolo 3, comma 7, del decreto, è facoltà del committente revocare l’incarico al 
CSE e recedere anticipatamente dal contratto in ogni momento, senza obbligo di motivazione 
né di preavviso, purché con nota scritta fatta pervenire in modo certo allo stesso CSE. In tal 
caso trova applicazione l’articolo 2237 del codice civile, e sono dovuti gli onorari e le spese 
relative alle prestazioni effettuate prima del ricevimento della nota di revoca dell’incarico, entro il 
termine di 30 dall’avvenuta richiesta da parte del CSE, mentre non è dovuta, per esplicita 
pattuizione, alcuna maggiorazione per l’interruzione dell’incarico e ciò anche in deroga a 
qualsiasi disposizione dell’ordinamento in materia di tariffe professionali.  

5. Il CSE può rinunciare all’incarico e rescindere anticipatamente il contratto, purché con 
comunicazione scritta, con adeguata motivazione e con almeno 15 giorni di preavviso; la 
rinuncia all’incarico e la rescissione del contratto, sempre con comunicazione scritta, possono 
avere effetto immediato quando la motivazione è data da comportamenti od omissioni 
pregiudizievoli ovvero gravi inadempienze da parte del committente, tali da compromettere, 
impedire o limitare le prestazioni e le competenze del CSE. 

6. Il committente è autorizzato all’utilizzazione, limitatamente al cantiere interessato, degli atti e dei 
documenti prodotti dal CSE nell’espletamento del proprio incarico, e ciò anche in caso 
d’affidamento a terzi d’ulteriori prestazioni o del proseguimento e completamento di prestazioni 
interrotte. 



 

Art. 7 - Determinazione e modalità di corresponsione del compenso 
 
1. Il corrispettivo per onorari e spese fissato è pari a Euro ...................... (.....................................) 

ed è da ritenersi immodificabile ai sensi degli articoli 2225 e 2233, primo comma, del codice 
civile, per tutte la prestazione relativa al coordinamento per la fase di esecuzione, articolo 92 del 
decreto.  

2. Il compenso sopra indicato è fisso, vincolante e onnicomprensivo e risponde al criterio della 
congruità del compenso rispetto alla dignità della professione in relazione all’articolo 2233, 
secondo comma, del codice civile. 

3. L’importo di cui al comma 1, tiene conto in particolare della distanza del cantiere rispetto 
all’ufficio del CSE e dell’ubicazione dello stesso cantiere, delle eventuali collaborazioni e dei 
trasferimenti effettuati per l’espletamento dell’incarico. 

4. Il committente è comunque estraneo ai rapporti funzionali ed economici intercorrenti tra il CSE e 
gli eventuali suoi collaboratori, consulenti o altri soggetti con specializzazione professionale delle 
cui prestazioni lo stesso CSE intenda o debba avvalersi. 

5. Il compenso per il CSE, così come stabilito all’articolo 7, è corrisposto, secondo quanto stabilito 
tra le parti. 

 
 

Art. 8 - Assunzione di responsabilità e assicurazione 
 
1. Il CSE assume personalmente gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle norme vigenti in 

materia di sicurezza, con particolare riguardo all'articolo  92  del decreto, prendendo atto delle 
sanzioni previste dall’articolo 158 dello stesso. 

2. Il CSE deposita presso il committente una polizza assicurativa contro tutti i rischi inerenti 
l’incarico, attiva alla data di approvazione del medesimo sino all’ultimazione delle prestazioni. 

3. Il committente assume personalmente gli obblighi e le responsabilità attribuitegli dalle norme 
vigenti in materia di sicurezza, con particolare riguardo all’articolo 90 del decreto, prendendo atto 
delle sanzioni previste dall’articolo 157 della stesso. 

 
 

Art. 10 - Disposizioni transitorie 
 
1. Il presente disciplinare è immediatamente vincolante ed efficace per il CSE nella sua interezza. 

2. Il presente disciplinare è vincolante per il solo coordinamento in materia di sicurezza e salute 
durante l’esecuzione dei lavori di cui all’articolo 89, comma 1, lettera f), del decreto, nonché per i 
compiti previsti dall’art. 92, comma 1 dello stesso decreto.  

 
Reggio Emilia, lì ........................... 
                          
                                                                                Il committente/responsabile dei lavori 
 
Il coordinatore per l’esecuzione 
            (per accettazione) 




